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La seduta comincia alle 1 6 . 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione de l l ' ammin i s t r a to re delegato 
della STET, dottor Giuliano G i t o s i . 

PRESIDENTE. Ne l l ' ambi to del l ' inda­
gine conoscit iva sul l ' in ternazional izza­
zione delle par tecipazioni s ta ta l i in rap­
por to all 'evoluzione dei merca t i mondia l i , 
di cui è coordinatore l 'onorevole Calogero 
Pumil ia , l 'ordine del g iorno reca l 'a t tesa 
audizione de l l ' ammin i s t r a to re delegato 
della STET, do t tor Giul iano Graziosi , che 
ringrazio per aver accolto il nos t ro invito. 

GIULIANO GRAZIOSI, Amministratore 
delegato della STET. Ringrazio a m ia volta 
il pres idente e la Commiss ione pe r l'in­
vito r ivol tomi a riferire, in qua l i t à di rap­
presentan te del g ruppo STET, sui pro­
blemi del l ' in ternazional izzazione in rap­
por to al set tore delle te lecomunicazioni . 

Do pe r scon ta to che i m e m b r i della 
Commissione s iano a conoscenza del 
ruolo che l ' aper tu ra dei merca t i ed i pro­
cessi di in ternazional izzazione in a t t o 
h a n n o svolto ne l l ' ambi to del lo svi luppo 
del l 'economia mond ia l e d u r a n t e t u t t o il 
dopoguerra . A ques to propos i to si p u ò ri­
cordare che non sono del t u t t o venute 
meno pol i t iche protezionis t iche od au ta r ­
chiche e che, in qua lche caso, si assis te al 
ten ta t ivo di r ipr i s t inar le ; c redo, però , di 
poter affermare che esiste u n a generale 
consapevolezza del fatto che u n indir izzo 
au ta rch ico rappresen te rebbe un gravis­
s imo ostacolo alle prospet t ive di svi luppo 

di un s is tema mondia le che va s empre 
p iù muovendosi in direzione del l ' integra­
zione economica e del l ' in ternazional izza­
zione. 

Cer tamente , in tale processo le teleco­
municazioni h a n n o svolto un ruolo mol to 
r i levante , add i r i t t u r a essenziale. Oggi il 
se t tore sta a t t r ave r sando u n m o m e n t o 
pa r t i co la rmen te del icato, che, da un cer to 
p u n t o di vista, po t rebbe essere definito 
s tor ico. Infatti , in p r i m o luogo, pochi 
ann i fa si è verificata una g rande trasfor­
maz ione tecnologica - gli effetti di tale 
fenomeno si s t anno ancora mani fes tando 
- che r i m a r r à nella s tor ia come un'evolu­
zione di t ipo epocale: mi riferisco al pas­
saggio dal la commutaz ione e le t t romecca­
nica (ossia l 'appl icazione delle tecniche 
e le t t romeccaniche al cuore del s is tema 
delle te lecomunicazioni r appresen ta to 
dal le central i ) alla tecnologia e let t ronica, 
evoluzione che ha a t t r ave r sa to diverse 
fasi, p r i m a di approcc io quindi di svi­
luppo, m a che a t t u a l m e n t e si è consoli­
da t a in una tecnologia digi ta le . 

Accanto a tale passaggio si è regi­
s t r a to u n fortissimo svi luppo della do­
m a n d a di servizi nel c a m p o delle teleco­
municaz ioni , in te rmini sia quant i t a t iv i 
sia qual i ta t iv i , che h a modificato l ' intero 
p a n o r a m a del se t tore così come lo cono­
scevamo in passa to pe r esper ienza d i r e t t a 
o, pe r così di re , s tor ica. 

La forte d o m a n d a di servizi di teleco­
municaz ione , sia di t ipo t radiz ionale sia 
innovativi) h a i ndubb iamen te de t e rmina to 
l 'emergere di nuovi protagonis t i , di pro­
cessi compet i t iv i , nonché la t endenza al­
l ' aper tu ra dei merca t i ed al l 'avvio di una 
concorrenzia l i tà anche a l l ' in te rno dei sin­
goli merca t i , p r i m a cara t te r izza t i solo da 
u n a s i tuazione monopol is t ica . 
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Nel q u a d r o di una crescita sempre 
maggiore della d o m a n d a sotto il profilo 
sia quan t i t a t ivo sia qual i ta t ivo , che non 
può essere ignorata , pu r nel pe rmanere di 
si tuazioni di monopol io , si rileva un pro­
b lema nuovo e mol to impor tan te , concer­
nente i gestori dei servizi di telecomu­
nicazione. Questi u l t imi devono porsi 
l 'obiettivo dell ' efficienza e della capac i tà 
di r ispondere alla crescente d o m a n d a di 
servizi in modo mol to più pressante di 
quan to avveniva in precedenza in una si­
tuazione di monopol io , sos tanz ia lmente 
chiusa e s tabi le . Di conseguenza, essi de­
vono anche affrontare il p rob lema di di­
fendere la loro efficienza, non po tendo 
più soppor ta re , come è avvenuto negli 
anni passat i (non solo in Italia, m a anche 
negli al tr i paesi europei e forse anche in 
amb i to extraeuropeo) , il ruolo di sosteni­
tori delle s t ru t tu re industr ia l i . 

I gestori dei servizi di te lecomunica­
zioni devono, infatti , met te re in moto 
processi compet i t iv i , tenendo conto delle 
cara t ter is t iche del s i s tema in cui operano , 
per acquis i re , in r appor to agli investi­
ment i , il mater ia le e le a t t rezza ture di 
cui h a n n o bisogno a condizioni sempre 
migliori , perché questo è il p resuppos to 
per poter offrire servizi maggiormente ef­
ficienti. In passato , invece, su quasi tu t t i 
i grandi operator i del set tore (non solo in 
Italia) gravava, in modo palese od oc­
cul to, l 'onere di garan t i re lo svi luppo dei 
prodot t i e delle indus t r ie manifa t tur iere 
operant i nei r ispett ivi paesi . 

Per tanto , in r appo r to alla t emat ica 
dell ' internazional izzazione è necessario 
esaminare due dist int i problemi che, 
però, h a n n o alcuni impor tan t i collega­
ment i : mi riferisco alla quest ione dell'of­
ferta dei servizi - ch iamiamola impro­
p r i amen te indust r ia dei servizi di teleco­
municazione - ed alle difficoltà del l ' indu­
stria manifa t tur iera che opera per il set­
tore delle te lecomunicazioni . 

Per q u a n t o r iguarda il p r imo aspet to , 
se si esclude un breve per iodo iniziale, 
come è ovvio, da t a la na tu ra stessa delle 
te lecomunicazioni , i servizi del set tore 
sono stat i cara t ter izzat i dal la interconnes­
sione, per cui, a livello concet tuale , si 
può affermare che il set tore in esame ha 

dovuto misurars i per p r imo con i pro­
blemi del l ' in ternazional izzazione. Tutta­
via, l ' incremento di tu t t a una serie di 
fattori che h a n n o incent ivato tale pro­
cesso ha assun to una por t a t a t a lmente 
r i levante - si t r a t t a di una considerazione 
che può appar i re ovvia e bana le - da 
de te rmina re una differenziazione che dal 
p iano quan t i t a t ivo si è spos ta ta su quello 
qual i ta t ivo . 

Oggi s iamo ent ra t i in una fase in cui, 
grazie alla forte cadu ta dei prezzi reali 
delle comunicazioni ed al fatto che è pos­
sibile t rasmet te re non solo la voce, ma 
anche i dat i e le immagin i , le telecomuni­
cazioni sono diventa te un fattore determi­
nan te come infras t ru t tura economica oltre 
che civile. In passa to le aziende utilizza­
vano le te lecomunicazioni internazional i 
ed in tercont inenta l i quasi come uno stru­
men to eccezionale, visto che la maggior 
pa r t e dei loro rappor t i con l 'estero era 
affidata ai servizi postal i . Oggi poss iamo 
dire, anche presc indendo dal la maggiore 
o minore efficienza dei servizi postali nei 
diversi paesi , che le telecomunicazioni 
s t anno a s sumendo ogni anno di più il 
ruolo che in passa to veniva svolto quasi 
esc lus ivamente dai servizi postal i . Attual­
mente , è del tu t to normale che le comu­
nicazioni, anche impor tan t i , avvengano 
via fax e che la relat iva let tera, spedi ta 
successivamente , valga come e lemento di 
documentaz ione . 

Per dare un ' idea di ques to crescente 
ed impetuoso processo di internazionaliz­
zazione dei servizi, devo r icordare che, 
per esempio in I tal ia, negli u l t imi dieci 
anni , il volume delle telecomunicazioni 
internazional i ed intercont inental i è 
a u m e n t a t o di cento volte, men t re quelle 
di n a t u r a domest ica so l tanto del 30 per 
cento. Per tanto , al momen to , la compo­
nente internazionale dei servizi di teleco­
municazioni ha o rma i raggiunto circa il 
12 per cento del totale. Questo è anche 
uno dei motivi che d imos t ra come i no­
stri gruppi , l ì t a l c a b l e e la Telespazio, 
s iano sempre p iù impegnat i ad intensifi­
care i rappor t i internazional i , perché le 
comunicazioni in tercont inenta l i o l 'uti­
lizzo di s t rument i par t icolar i , come ad 
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esempio il satel l i te , r ichiedono per loro 
na tu ra un approccio p r e t t a m e n t e sovrana-
zionale ed in ternazionale . 

Nel l ' ambi to del processo di in ternazio­
nalizzazione dei servizi di te lecomunica­
zione si inserisce anche la nuova real tà 
della Comuni tà economica europea che, 
a t t raverso la competen te Commissione, ha 
affrontato in varie occasioni (e s ta ancora 
affrontando) il p rob lema delle te lecomuni­
cazioni, p ropr io pe rché cresce la convin­
zione che con la real izzazione del l ' inte­
grazione economica, previs ta nel mi t ico 
1992, si dovrà ado t t a re u n a no rma t iva 
comune anche in ques to se t tore . Si t r a t t a 
di un p rob lema mol to i m p o r t a n t e e deli­
cato , che presen ta notevole r i levanza poli­
tica, poiché non vi è a lcun dubb io che in 
tut t i i paesi , sop ra t tu t to in quelli europei , 
sia pu re con accentuazioni diverse da 
caso a caso, tali c o m u n q u e da non modi­
ficare la sostanza, le te lecomunicazioni 
s iano ancora cons idera te inf ras t ru t ture ci­
vili ed economiche di g rande interesse e, 
pe r tan to , g ius tamente assogget ta te al la 
normat iva dei pa r l amen t i nazional i . 

Quindi , anche in ques to set tore , come 
in tant iss imi a l t r i , sorge il p rob lema del la 
coesistenza della legislazione comun i t a r i a 
con quel la nazionale , m a nel caso speci­
fico esso a s sume un a spe t to pecul iare . Mi 
riferisco al fatto che le opinioni a favore 
del monopol io o j ìel la l iberal izzazione del 
set tore delle te lecomunicazioni , come ho 
sempre sos tenuto nei conta t t i informali 
con la CEE, devono essere considera te 
con grande cautela ; al r iguardo , non mi 
r isul ta che i vari pa r l amen t i nazional i ab­
b iano in a lcun m o d o mani fes ta ta l ' inten­
zione di « spogliarsi » della loro potes tà 
di d e t t a r e n o r m e pe r il set tore in que­
stione, ancora in g ran pa r t e , per non dire 
to ta lmente (salvo a lcune eccezioni, soprat­
tu t to per la Gran Bre tagna) , riservata al lo 
S ta to , al qua le spe t ta di decidere le 
forme di gest ione. 

Si t r a t t a di un p rob lema che seguiamo 
con notevole interesse ed a t tenzione , an­
che perché la con t ropar te ogget t iva della 
CEE è r appresen ta ta da l l ' ammin i s t raz ione 
dello S ta to ; pe r t an to s i amo a m p i a m e n t e 
coinvolti , r ipeto, sul t ema della gest ione 

delle te lecomunicazioni . Pera l t ro , sot to il 
profilo legislativo, r i t en i amo che , a lmeno 
fino a d o ra , le posizioni emerse formal­
m e n t e in sede comun i t a r i a non si disco­
s t ino da quel le assunte o in corso di as­
sunzione nel nos t ro paese . 

Per q u a n t o riguarda, pe r esempio , l 'in­
t roduzione del pr inc ip io della compet i ­
zione in a lcune a t t iv i tà (mi riferisco al la 
l iberal izzazione dei t e rmina l i di u tenza 
ed al la loro manu tenz ione o al la l iberaliz­
zazione dei servizi cosiddet t i a valore ag­
giunto) , la nos t ra posizione coincide - o 
c o m u n q u e è a b b a s t a n z a p ross ima - con 
quel la previs ta nel Libro verde del la Co­
m u n i t à , in q u a n t o sono s ta te già appro­
vate le n o r m e di legge che prevedono un 
d e t e r m i n a t o r i su l ta to al la scadenza indi­
c a t a . 

Un a l t r o rilevantissimo p rob l ema è 
quel lo della separazione t r a l 'ent i tà poli­
t i co-amminis t ra t iva , che deve sovrinten­
dere ai servizi di te lecomunicazione, ed il 
m o m e n t o gest ionale dei servizi, precisa­
men te s t a tu i to nel già c i t a to Libro verde. 
Come è no to , è ques to l ' indirizzo che pre­
siede al testo del disegno di legge, app ro ­
va to da l Consiglio dei minis t r i ed ora 
a l l ' e same del Sena to , sul generale r ias­
se t to delle te lecomunicazioni e sull 'unifi­
cazione delle responsabi l i tà di gest ione di 
tal i servizi. 

Il g r u p p o STET, ne l l ' ambi to delle sue 
specifiche competenze , o l t re a d interes­
sarsi alle quest ioni di n a t u r a comuni t a r i a , 
h a intensificato i r appor t i con i maggiori 
gestori europei , sia pe r raggiungere una 
migl iore intesa sui cr i ter i di compor ta ­
m e n t o , i nnanz i tu t t o nei confronti delle 
is t i tuzioni europee , affinché esse abb i ano 
present i le esperienze ed i p rob lemi con­
cret i di ques ta categor ia , sia pe r esami­
na re di comune accordo le p rob lemat iche 
del m e r c a t o circa i t empi di a t tuaz ione 
delle innovazioni tecniche. 

Per q u a n t o r iguarda , ad esempio , l'in­
terconnessione e l ' a rmonizzazione delle 
re t i , nonché l'offerta di servizi a l l 'u tenza , 
si p u n t a ancora oggi a concrete realizza­
zioni su scala in ternazionale . Al riguardo, 
s t i a m o s tud i ando il cos iddet to one stop 
shopping che, sop ra t t u t t o in I tal ia , pone 
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r i levanti p roblemi , essendo il nost ro l'u­
nico paese in cui la competenza in mate ­
r ia di te lecomunicazioni è frammentata, 
men t re in tu t t i gli al t r i Sta t i vige il pr in­
cipio dell 'unificazione. Sebbene tale si­
s t ema sia visto s t r u m e n t a l m e n t e r i spet to 
al processo generale di internazional izza­
zione del l 'economia, esso dovrebbe con­
sentire ad un opera tore in ternazionale , 
comuni ta r io o ex t r acomuni t a r io (ameri­
cano o giapponese) , che usufruisca dei 
servizi di te lecomunicazione nei diversi 
paesi comuni t a r i , di * t r a t t a r e la presta­
zione rivolgendosi ad un solo ufficio in 
qua lunque paese della CEE. 

At tua lmente , un opera tore amer icano , 
m a anche sempl icemente i ta l iano, che 
debba in t ra t t enere r appor t i con la Ger­
m a n i a federale, la Francia o l ' Inghil terra , 
è cos t re t to a recarsi sul posto ed a t ra­
scorrere numerose se t t imane e forse mesi 
presso la Bundespost , la France telecom e 
così via. Invece, a t t raverso la nos t ra ini­
ziat iva, s t i amo cercando di real izzare an­
che concre tamente u n o « sportel lo uni ta­
rio » ed a tal fine a b b i a m o in t rapreso 
una serie di conta t t i , di t ipo bi la tera le , 
che dovrebbero consentirci di pervenire 
ad intese p lur i la te ra l i . Lo « sportel lo uni­
ta r io » consent i rà a l l 'opera tore economico 
che deve agire a diversi livelli di avere 
una cont ropar te , a p p u n t o , un i ta r ia in 
g rado di offrirgli quel servizio in tut t i i 
paesi : ovviamente , in tal caso essi ver­
r a n n o pres ta t i a t t r averso l 'ente di ge­
st ione. 

Tale iniziativa in I tal ia non è facil­
men te real izzabi le a causa di ta lune dia­
tr ibe in a t to (non uso ques to t e rmine in 
senso dispregiat ivo, m a è un da to di fatto 
che la SIP, come è noto , non ha compe­
tenza in ternazionale , che è r iservata all'A­
zienda di S ta to pe r i servizi telefonici, 
per q u a n t o r iguarda la telefonia europea, 
e al l ' I ta lcable, per le te lecomunicazioni 
internazional i) . 

Negli a l t r i paesi l 'operatore accer ta la 
global i tà dei servizi di te lecomunicazione 
anche a t t raverso il n u m e r o di reti abili­
ta te con gli S ta t i europei ed ext raeuropei , 
ment re , pe r q u a n t o ci r iguarda , una serie 
del icat iss ima di problemi di compe tenza 

para l izzano il set tore in quest ione, al­
meno fino a q u a n d o non sarà vara ta la 
nuova no rma t iva . 

La STET, inoltre , ha propos to ad al tr i 
gestori , r i scont rando un interesse che di­
mos t ra la sent i ta esigenza di arr ivare ad 
un processo di internazional izzazione dei 
servizi di te lecomunicazione, di realizzare 
in Europa qualcosa di analogo al Bell 
Core, già esistente negli S ta t i Uniti; cer­
t amen te , nella realizzazione di tale pro­
get to si reg is t rano difficoltà, m a r i tengo 
che non ci si debba spaventare di fronte 
ai p roblemi iniziali . 

Il Bell Core costi tuisce un 'en t i tà co­
m u n e di r icerca, di proget tazione e di 
real izzazione, sop ra t t u t t o di software, cui 
pa r t ec ipano le set te Regional bell opera­
ting companies . 

Si t r a t t a di un ' in iz ia t iva che d imos t ra 
la notevole capac i tà compet i t iva del si­
s t ema economico amer i cano che, ope rando 
su un merca to mol to amp io , è in grado di 
p rodur re r i levanti economie di scala. 

Vorrei sot tol ineare come uno degli 
aspet t i più vantaggiosi connessi con l'in­
t roduzione della tecnologia elet t ronica in 
luogo di quel la e le t t romeccanica consista 
nel l 'accresciuta possibil i tà di incremen­
tare e potenziare i servizi a t t raverso l'ar­
r icchimento del software. Il software, tut­
tavia, è una « best ia » mol to costosa per­
ché, a differenza di q u a n t o accade nell 'in­
dus t r ia mani fa t tur ie ra (nel cui amb i to si 
regis t rano forti economie di scala e, 
qu ind i , maggiori possibil i tà di learning by 
doing, espressione in t rodot ta dagli econo­
misti industr ia l i per indicare « l 'apprendi-
mento-facendo »), è ancora sostanzial­
men te legato al r appor to uomo-numero di 
istruzioni di scr i t tura , per cui è più diffi­
c i lmente assogget tabi le ad un processo di 
industr ial izzazione in senso s t re t to . La 
realizzazione di ques to s i s tema compor ta 
alt i costi sop ra t tu t to nell ' ipotesi in cui 
alla sua adozione si pervenga ne l l ' ambi to 
di un merca to poco esteso. Se, per esem­
pio, l 'applicazione di un s is tema software 
r iguardasse , da un lato, il merca to norda­
mer icano e, da l l ' a l t ro , quel lo i tal iano, si 
r i scontrerebbero differenze enormi nei co­
sti di real izzazione. 
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A mio avviso, non è oppor tuno conti­
nuare a man tene re le economie dei paesi 
europei in u n a condizione di inferiorità 
sot to il profilo della qua l i t à dei servizi 
offerti. A tale r iguardo la STET ha as­
sunto molteplici iniziative (sul cui esi to è 
ancora p r e m a t u r o pronunciars i ) volte a* 
verificare se la messa in c o m u n e di ri­
sorse possa consent i re di supera re le dise­
conomie di scala der ivant i dal la fram­
mentaz ione dello spazio europeo. Infatt i , 
uno degli obiett ivi fondamental i cui ten­
d iamo consiste nella creazione di uno 
spazio europeo per le te lecomunicazioni , 
anche se la sua real izzazione non appa re 
agevole dal m o m e n t o che nel nos t ro con­
t inente ogni paese è ca ra t te r izza to da 
standard notevolmente diversi t ra loro, a 
differenza di q u a n t o accade negli S ta t i 
Uniti e nel Canada dove, invece, si ri­
scont rano standard ana loghi . 

Sulle t emat iche testé r i ch iama te la 
STET ha concluso una serie di accordi 
significativi, in con t inua evoluzione, con 
la Brit ish telecom, con la Telefonica spa­
gnola, con la France telecom, men t r e è in 
fase conclusiva u n accordo con la Deu­
tsche bundespost . 

Vorrei r icordare che la Deutsche bun­
despost e la France telecom sono tu t to ra 
s t ru t tu re minis ter ia l i . In par t ico lare , la 
Deutsche bundespos t non è a l t ro che il 
minis te ro delle poste tedesco, anche se 
en t ro giugno (i tedeschi h a n n o scadenze 
ben definite nel ca lendar io pa r l amen ta re ) 
verrà cost i tu i ta u n a società che scorpo­
rerà dal minis te ro le competenze concer­
nent i il set tore delle te lecomunicazioni . 
Negli u l t imi mesi de l l ' anno, cioè da lu­
glio a d icembre , verrà definito u n o s tudio 
per l 'organizzazione in terna della società 
cui, se non ricordo male , sarà conferita la 
denominaz ione di Deutsche telecom, e 
che en t re rà in funzione a pa r t i r e dal 1° 
gennaio 1990. 

La France telecom rappresen ta un 'en­
t i tà in qua lche m o d o a u t o n o m a , nono­
s tan te faccia pa r t e del minis te ro delle po­
ste e delle te lecomunicazioni . In Francia , 
tu t tavia , è già s ta to avvia to il processo di 
enucleazione della France telecom, anche 

se l ' iniziativa ha subi to un r a l l en tamen to 
a causa dei m u t a m e n t i del q u a d r o poli­
tico in tervenut i in seguito alle u l t ime ele­
zioni. In ogni caso, le notizie che ho ac­
quis i to /da fonte d i re t ta mi confermano 
u n a r ipresa di interesse e di a t tenzione, 
negli u l t imi t empi , verso il processo di 
au tonomia . 

La Brit ish telecom, invece, gode già di 
u n a posizione di ind ipendenza , così come 
la Telefonica spagnola . 

La STET, inol tre , ha s t ipula to u n ac­
cordo con la Nynex, gestore del servizio 
telefonico nello s ta to di New York e nel 
New England , u n a delle compagn ie più 
evolute del mondo , o r ien ta to allo scambio 
di esperienze e di informazioni di cara t ­
tere opera t ivo ed organizzat ivo. A nostro 
avviso, non si può presc indere dal l 'espe­
r ienza amer i cana se davvero si in tende 
migl iorare il funzionamento dei nostr i 
servizi . 

Un a l t ro esempio di ques te iniziative 
(in vir tù delle qual i si s ta c reando un 
organico tessuto sovranazionale ed inter­
nazionale nel set tore dei servizi di teleco­
municazione) è r app resen ta to dal la Loc-
s tar , società di d i r i t to francese cui aderi­
scono 27 azionist i di nove paesi del l 'Eu­
ropa occidentale (la STET vi par tec ipa 
nel la misu ra del 10 per cento) ol t re agli 
S ta t i Uniti , la quale , t r ami t e satelli t i pro­
pr i , si p ropone di offrire un servizio per 
la localizzazione dei mezzi di t r aspor to 
su ter ra e pe r l ' invio ad essi di comunica­
zioni in t e m p o reale . 

Si t r a t t a , d u n q u e , di u n impor t an t e 
suppor to pe r la logistica re la t iva al tra­
spor to merci ; infatti , la possibi l i tà di co­
noscere in ogni m o m e n t o la posizione di 
u n TIR al qua le inviare messaggi consen­
t i rà di o t t imizzare al mass imo l 'utilizzo 
dei mezzi di t r a spor to . Nel con tempo sa­
r ebbe ro soddisfat te anche le esigenze di 
s icurezza, in q u a n t o la possibi l i tà di loca­
l izzare il mezzo di t r a spor to in quals ias i 
m o m e n t o p u ò cost i tui re u n efficace osta­
colo ai furti, s empre p iù frequenti negli 
u l t imi t empi . Si t r a t t a , in definitiva, di 
u n ' i m p o r t a n t e iniziat iva, o rma i in fase di 
real izzazione, r i spe t to a l l a qua le è s ta ta 
a m m e s s a la nos t ra par tec ipaz ione . 
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In un ' a r ea affine, quel la del rad iomo­
bile, la STET sta t r a t t a n d o con un 
gruppo tedesco allo scopo di acquis i re 
know how e di conoscere più approfondi­
t amen te il merca to internazionale dei ser­
vizi. R i t en iamo indispensabi le , infatti , as­
sumere i r isul ta t i delle esperienze ma tu ­
ra te negli al t r i paesi sì da por re i nostr i 
uomini nella condizione di crescere sot to 
il profilo intel le t tuale e delle conoscenze. 
In par t icolare , le t r a t t a t ive con la società 
MAN, p u r fondate s u j j n a nos t ra r ichiesta 
di par tec ipazione minor i ta r ia , ci consenti­
r a n n o di acquis i re uti l i conoscenze, es­
sendo previs ta la nos t ra presenza in uno 
dei consorzi che concorrerà nella gara di 
offerta del secondo s is tema rad iomobi le 
della German ia federale. Il governo tede­
sco, infatti , ha indet to u n concorso per 
evi tare che il servizio del rad iomobi le 
venga gesti to dal la sola Bundespost , così 
come, del resto, ci si è or ienta t i in Inghil­
ter ra . 

Si pa r l a mol to spesso di servizi a va­
lore aggiunto . A mio avviso r ispet to a 
tale set tore si regis t ra f requentemente un 
approccio di mero ca ra t t e re giornalis t ico, 
fondato sul l 'er ronea convinzione che i ser­
vizi a valore aggiunto rappresen t ino un 
set tore la cui s t ru t t u r a sia già ch ia ra e 
definita. Va cons idera ta , invece, l'esi­
s tenza di un universo di servizi, a m p i o e 
diversificato, la cui gestione r ichiede in­
nanz i tu t to u n a specifica capac i tà impren­
ditoriale (non sempre è sufficiente l 'espe­
rienza m a t u r a t a dal gestore di servizi di 
te lecomunicazione) e, inol tre , l 'uso di 
mezzi specifici, qual i i softwares. Allo 
s ta to a t tua le (si t r a t t a di un d a t o ricono­
sciuto anche dai francesi, dagli inglesi e 
dai tedeschi) solo ta luni gruppi amer ican i 
h a n n o real izzato notevoli progressi nella 
p reparaz ione dei softwares, pe r cui pen­
sare alla creazione ex novo di un s is tema 
software, a pa r t e il discorso sui costi ele­
vat i , r appresen te rebbe in ogni caso un ' in i ­
ziat iva assun ta con notevole ritardo. 

La soluzione, dunque , consiste nel rea­
lizzare joint ventures con i g ruppi che 
rivestono posizioni di leadership nel set­
tore. La STET, pe r esempio, s ta t r a t t a n d o 
con la General electric information servi-

ces, g ruppo di p r i m a r i a impor t anza già 
operan te in I tal ia, al lo scopo di assumere 
una par tec ipazione di minoranza determi­
nan te , che consenta di acquis i re tu t te le 
esperienze m a t u r a t e in ques to set tore. 

Il discorso- sui servizi a valore ag­
giunto sa rebbe mol to lungo anche se il 
p rob lema cent ra le da tener presente è 
che, al di là delle facili formule, la realiz­
zazione di tali servizi r ichiederebbe, come 
accennavo in precedenza, una specifica 
competenza imprendi tor ia le ed una note­
vole disponibi l i tà di mezzi tecnici. 

Tornando al la temat ica più s t re t ta­
mente europea , è da sot tol ineare che un 
impor tan te tassello nella costruzione della 
poli t ica cont inenta le delle telecomunica­
zioni è r appresen ta to dal la creazione del-
l 'ETSI, l ' Is t i tuto europeo per l 'armonizza­
zione e la definizione degli standard, con­
cordemente voluto dal le amminis t raz ion i 
nazional i , dai gestori e da l l ' indus t r ia ma­
nifat tur iera . R i t en iamo che esso costi tui­
sca u n e lemento e s t r emamen te impor­
tan te per il futuro, poiché molte delle 
nostre diseconomie - come ho r icordato e 
come avrò ancora modo di sot tol ineare -
d ipendono dal la f rammentaz ione degli 
standard a livello europeo. L'Ist i tuto è en­
t ra to in funzione da più di un anno , ha 
sede vicino a Nizza ed il d i re t tore gene­
rale è un ex dir igente della STET, unani­
m e m e n t e r iconosciuto tecnicamente ca­
pace di guidare ques ta s t ru t tu ra . 

In sostanza, la diversi tà degli standard 
dei vari paesi si è r ivelata un e lemento di 
debolezza de l l 'Europa e si è riflessa nega­
t ivamente sulla sua indus t r ia delle teleco­
municazioni . 

È difficile anal izzare s tor icamente l'o­
rigine del fenomeno della differenziazione 
degli standard. Cer tamente , a lmeno in 
pa r t e , una delle cause va r icercata nel 
fatto che tale e lemento cost i tuì un fattore 
di protezionismo, nel senso che le indu­
str ie del set tore per real izzare una serie 
di prodot t i e rano sos tanzia lmente obbli­
ga te a d essere present i fisicamente nel 
paese in cui si appl icava u n de te rmina to 
standard. In ques to senso, credo di poter 
affermare che ancora oggi in nessun 
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paese europeo viene m o n t a t a una linea di 
commutaz ione che non sia p rodo t t a al­
l ' interno dello stesso. 

Tut tavia , ciò che in passa to fu in 
qualche modo cons idera to un e lemento di 
protezione delle indust i re nazionali - ri­
cordo che si t r a t t a di un fatto storico con 
radici lontane nel t empo - si è successi­
vamente r ivelato un e lemento negat ivo, 
poiché in Europa si è dovuto operare u n o 
sforzo enorme per il passaggio dal la tec­
nologia e le t t romeccanica a quel la elet t ro­
nica, che ha po r t a to a d isegnare ex novo 
o ad a d a t t a r e ben nove sistemi di com­
mutaz ione elet t ronica, con un a m m o n t a r e 
di oneri per la r icerca va lu ta to , in u n o 
s tudio condot to dall 'Economist , in circa il 
doppio di q u a n t o nel Nord America sia 
s ta to impiegato per lo svi luppo di t re 
sistemi di commutaz ione e le t t ronica . Del 
resto, sos tanzia lmente , tali s is temi diver­
r anno due, poiché s ta spa rendo la produ­
zione di quel lo della GTE, men t r e ven­
gono man tenu t i quelli della AT T e della 
Nor thern telecom canadese . Questi da t i 
r appresen tano bene la d imens ione della 
nostra debolezza. 

Tut to ciò è s ta to ch i a r amen te perce­
pito; in sostanza, poiché, come ho det to , i 
gestori dei servizi devono cercare con 
maggiore de te rminaz ione la compet i t iv i tà 
dei prodot t i che acquis tano , è necessario 
che gli stessi p rodut to r i s iano compet i t iv i . 

Si può di re che in tu t t i i paesi d 'Eu­
ropa lo svi luppo dei s istemi di c o m m u t a ­
zione sia s ta to paga to dai gestori dei ser­
vizi. In alcuni casi ciò è avvenuto dire t ta­
mente e formalmente , come in Gran Bre­
tagna, dove l 'a t tuale s is tema di c o m m u t a ­
zione elet t ronica, il system x, fu p a g a t o 
dal Post office; oggi ques t ' u l t imo ha ven­
duto tu t to alla Brit ish telecom, la qua le 
ce r t amente non paga a l l ' indus t r ia inglese 
le spese per la proget taz ione di eventual i 
nuovi prodot t i . In al t r i casi , si è t r a t t a t o 
di un p a g a m e n t o indire t to , sop ra t tu t to at­
t raverso i prezzi . Ma siccome occorre cer­
care una maggiore efficienza nel processo 
di invest iment i , ciò che e ra possibile in 
passa to oggi non è più pra t icab i le . 

Per quest i motivi , si pone il p rob lema 
della r icerca di coitdizioni di maggiore 

efficienza a livello indust r ia le , sop ra t tu t to 
in te rmini di a u m e n t o e di acquisizione 
di nuove d imensioni di economie di scala. 
Sul la base di tale p resuppos to generale , 
come ho de t to , negli S ta t i Uniti si è veri­
ficata là sostanziale usci ta dal merca to 
della GTE a t t raverso u n a joint venture 
con la ITT. 

Nello stesso contes to , si reg is t rano 
operazioni e s t r e m a m e n t e r i levanti già ul­
t ima te o in corso di real izzazione. Per 
esempio , in Francia - dove ciò si è verifi­
ca to con un de t e rminan t e suppor to pub­
blico - la società Alcatel del set tore delle 
te lecomunicazioni ha r i levato due anni e 
mezzo fa le a t t iv i tà mani fa t tur ie re di te­
lecomunicazioni del g ruppo amer i cano 
ITT (che, a differenza della AT & T, ope­
ran te so l tan to in America, agiva esclusi­
vamen te sul res to del merca to internazio­
nale) . Per tan to , oggi la Francia ha u n a 
quo ta impor t an t e sul merca to tedesco, 
spagnolo ed anche i ta l iano, poiché la 
Face s t a n d a r d è passa ta dal control lo da 
pa r t e della ITT a quel lo del la Alcatel. 

Altra notevole operazione di grandis­
s ime dimensioni ancora in corso, della 
qua le , pe r t an to , non si conoscono i possi­
bili esit i , è cos t i tu i ta dall 'OPA lancia ta 
da l la GEC (General electric company) in­
glese cong iun tamen te con la S iemens 
sulla Plessey. Tale offerta, r i gua rdan te 
tu t t a la Plessey, coinvolge anche il set tore 
del l 'e le t t ronica per la difesa, m a certa­
men te trova il p ropr io e lemento qualifi­
can te nel fatto che la GPT, u n a società 
inglese di te lecomunicazioni appa r t enen te 
con quote del 50 per cento alla GEC ed 
al la Plessey, d iver rebbe in ques to m o d o 
in t e r amen te della GEC e della S iemens , 
con proget t i che non conosciamo m a che 
p robab i lmen te p e r m e t t e r a n n o un forte 
a u m e n t o delle economie di scala e delle 
sinergie fra le te lecomunicazioni della 
S iemens e una pa r t e di g ran lunga mag­
gior i tar ia di quelle b r i t ann iche . 

Nella s i tuazione dianzi descr i t ta si è 
t rova ta anche l ' I taltel , l 'u l t ima a r r iva ta 
dal p u n t o di vista del processo di acquisi­
zione di una au tonomia tecnologica, poi­
ché la società ope rava nel c a m p o della 
commutaz ione e le t t romeccanica su li-
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cenza S iemens . In seguito, con sforzi im­
mensi , costat i conseguentemente anche 
al la STET diversi mi l iardi , essa è a r r i ­
vata a p rodur re un propr io s i s tema UT di 
commutaz ione , r i t enu to assai soddisfa­
cente dal la SIP. 

Da t empo , comunque , ci si è* resi 
conto de l l ' impor tanza delle economie di 
scala, sia al fine di migl iorare il p ropr io 
s is tema con la cont inua in t roduzione di 
innovazioni e software, in. mancanza dei 
qual i il s i s tema decadrebbe velocemente, 
sia in presenza della necessità di sosti tu­
zione dello stesso (l ' I taltel non avrebbe 
avuto da sola le d imensioni per pensare 
di muoversi in ques to senso). 

Per tali motivi , l ' I taltel e la STET 
hanno cercato accordi , sondando le varie 
possibil i tà che i pr incipal i gruppi in terna­
zionali offrivano ed identif icando in un 
secondo m o m e n t o un g ruppo con il qua le 
svolgere u n a t ra t t a t iva finale. A ques to 
fine, ci si è a t t enu t i ad a lcuni pr incipal i 
cri teri di r i fer imento. 

Innanz i tu t to , si è cerca to di raggiun­
gere la sa lvaguardia dei prodot t i esistenti 
e della loro evoluzione fino a q u a n d o 
ques ta appa r i r à economicamente e tecni­
camen te val ida ed oppor tuna , anche te­
nendo conto delle esigenze del merca to . 

In secondo luogo, si è accer ta ta la di­
sponibi l i tà del partner a sviluppi con­
giunti ed al l 'accesso alle sue tecnologie, 
in q u a n t o ques to cost i tuisce un m o d o per 
raggiungere l ' integrazione. 

Inol tre , si è t enuto conto del persegui­
men to di obiett ivi di rafforzamento ed 
a m p l i a m e n t o della penet raz ione nei mer­
cati nazionali ed ester i . In tal senso, oggi 
anche un g ruppo di grandiss ime d imen­
sioni, come l'AT & T, per t radizione non 
presente sui merca t i in ternazional i , si 
trova nella fase iniziale di in t roduzione in 
un contesto forte ed ogget t ivamente pro­
tezionistico come quello delle telecomuni­
cazioni, poiché è necessario, a lmeno nel 
medio e nel lungo te rmine , gua rda re alla 
prospet t iva del merca to in ternazionale . 

Per fare ques to occorrono suppor t i in 
te rmini di svi luppo tecnologico e di ac­
cordi commerc ia l i , sulla base di un rap­
por to di reciproca col laborazione. Tali ac­

cordi non h a n n o sempl icemente l 'as t ra t to 
obiet t ivo di rafforzare la tecnologia dell 'I-
tal tel , nonché la sua forza compet i t iva 
nei confronti del la SIP, m a anche quello 
di ' g a r a n t i r e il consol idamento dei risul­
tat i che l 'Italtel ha finora conseguito, il 
che, dal p u n t o di vista occupazionale, 
vuol dire rafforzare la sua presenza so­
p r a t t u t t o nel Mezzogiorno (pensiamo a 
ciò che significa l ' I taltel per L'Aquila, 
San t a Maria Capua Vetere o Palermo). 
Ovviamente , se si rende efficiente e dina­
mica a t t raverso un r appor to di collabora­
zione ques ta società, le s t ru t tu re ver ranno 
garan t i t e anche dal p u n t o di vista occu­
pazionale . 

Desider iamo ins taura re r appor t i di 
col laborazione, m a non di suddi tanza . Ho 
sempre de t to che da un lato d o b b i a m o 
difendere con g rande de terminaz ione la 
nost ra posizione di au tonomia societaria, 
m a da l l ' a l t ro d o b b i a m o anche svi luppare 
quest i r appor t i di col laborazione, aumen­
t ando i nostri invest iment i nella ricerca e 
nello svi luppo tecnologico. Se non sa remo 
in g rado di r appresen ta re una cont ropar te 
affidabile, ne l l ' ambi to di un r appor to di 
col laborazione con chi è tecnologicamente 
più avanza to , cor re remo il r ischio di ca­
dere in un r appor to di suddi tanza . Esiste, 
inoltre, un p rob lema di polit ica di ge­
stione del l ' l ta l te l , che deve aumen ta r e le 
r isorse des t ina te allo svi luppo tecnologico, 
de t e rminando un effetto sui costi d'eserci­
zio della stessa società. 

D 'a l t ra pa r t e l ' I taltel non è il solo 
esempio di società che persegue un pro­
cesso di internazional izzazione; alcuni 
anni fa, per esempio, a b b i a m o acquis ta to 
al cento per cento la Necsy, una società 
di Padova mol to avanza t a tecnologica­
mente , della qua le a b b i a m o poi ceduto il 
35 pe r cento al la Hewlet t Packard, che è 
uno dei leader mondia l i nel c a m p o della 
s t rumentaz ione elet t ronica, propr io per 
cost i tuire presso la stessa Necsy un cen­
t ro di svi luppo di tale s t rumentaz ione de­
s t ina ta al se t tore delle te lecomunicazioni . 
Questa società va mol to bene ed anche la 
col laborazione, p u r essendo nella fase ini­
ziale perché l 'accordo risale al lo scorso 
anno , ci vede p iu t tos to soddisfatt i . 
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Anche in a l t r i set tori come quello del­
l ' impiant is t ica di te lecomunicazioni ab­
b i amo cerca to e s t i amo ancora ce rcando 
accordi in ternazional i . Mi riferisco in par­
ticolare al la Sir t i ; essa è presente in Spa­
gna con una società control la ta , ne ha 
una fifty-fifty in Arabia Saud i ta , che soffre 
dei problemi der ivant i dal la modifica­
zione s t ru t tu ra le della capac i tà reddi tua le 
di quel paese, ha preso una par tec ipa­
zione in u n a società amer icana , la Retix, 
ha crea to (51 per cento Sfrti e 49 per 
cento Honeywell) una società, la Sinted, 
nel c a m p o delle intelligent buildings, cioè 
di tu t te le a t t r ezza tu re che servono per 
costruire un edificio moderno elettronifi-
cato, ed infine ha c rea to con l 'Olivetti 
una società fifty-fifty, la Euro lan che, p u r 
essendo i ta l iana, si p ropone - con u n a 
proiezione dovuta anche al la cara t ter izza­
zione in ternazionale dell 'Olivett i - lo svi­
luppo di tu t te le tecniche connesse con il 
concet to di intelligent buildings, cioè le 
tecniche di cablaggio in fibra ot t ica di u n 
edificio moderno . 

Credo di non po te r concludere il di­
scorso della STET nel suo complesso 
senza menzionare l 'accordo s t re t to da 
ques t 'u l t ima per quan to r iguarda la com­
ponent is t ica elet t ronica; c o m e noto, la 
STET control lava al cento per cento la 
SGS, m a noi avevamo previs to che essa, 
a causa delle sue d imensioni , avrebbe 
avuto gravi problemi di esistenza. Per­
tan to è s ta to fatto un accordo fifty-fifty 
con la Thomson, che opera nel c a m p o dei 
component i , set tore fondamenta le dal 
pun to di vista tecnologico, m a pieno di 
problemi di fronte al la sca tena ta concor­
renza dei giapponesi e degli amer ican i . 

Ritengo che la cost i tuzione della joint 
venture SGS-Thomson rappresen t i un 
esempio in teressante , perché , ogni qual­
volta è possibile perseguire un rafforza­
men to delle nostre s t ru t tu re progressive 
a t t raverso accordi , ciò deve essere fatto. 
Tut tavia non sempre è possibile o suffi­
ciente la via degli accordi ; in qua lche 
caso è necessar io i m m a g i n a r e una cre­
scita d imensionale delle s t ru t tu re produt ­
tive ed aziendal i , e ques ta è la s t r ada che 

è s ta ta seguita per q u a n t o r iguarda l 'ac­
cordo SGS-Thomson. 

Cer tamente un approccio di in terna­
zionalizzazione ed u n a cu l tu ra operan te 
m a non a s t r a t t a nel set tore delle teleco­
municazioni pongono il p rob lema del raf­
fronto fra il nos t ro s i s tema e quel lo degli 
a l t r i paesi europei . È s ta to de t to che le 
te lecomunicazioni sono una fondamenta le 
s t r u t t u r a civile ed economica; non vorrei 
da re la pr ior i tà a l l ' uno od a l l ' a l t ro 
aspe t to , però è cer to che anche dal p u n t o 
di vista economico le te lecomunicazioni 
d iven te ranno sempre più un costo che in­
fluenzerà le s t ru t tu re p rodut t ive . Anche se 
le tariffe genera lmen te sono decrescenti 
in t e rmin i real i , tale costo tenderà ad 
a u m e n t a r e dal p u n t o di vista dell ' inci­
denza sui conti di un ' az ienda . 

Non si p u ò presc indere dal l 'anal is i 
del la nos t ra s t ru t tu ra e capac i tà di offrire 
servizi di te lecomunicazioni nel raffronto 
con gli a l t r i paesi europei ; mi pa re che 
ques to sia un e lemento fondamenta le , 
perché le nost re s t ru t tu re economiche do­
vranno , se and r à avant i il processo di 
in tegrazione economica europea , potersi 
avvalere di u n a s i tuazione a lmeno compa­
rabi le , se non di par condicio, r i spe t to a 
quel la di opera tor i di a l t r i paes i . Per que­
s to mot ivo ci s i amo impegna t i in un no­
tevole sforzo di n a t u r a f inanziaria e tec­
nica, il cos iddet to « Piano Europa », pe r 
il qua le sono s tat i s tanzia t i circa 37 mila 
mi l ia rd i di invest iment i in c inque ann i . 
Ricordo che nel 1988 il g ruppo STET ha 
real izzato il più al to a m m o n t a r e di inve­
s t iment i , supe rando pers ino l 'ENEL. 

L ' impegno della STET è par t icolar­
m e n t e impor t an t e e significativo se si 
t iene conto del fatto che non sono stat i 
previst i appor t i pubbl ic i significativi. 
Anzi, faccio no ta re che men t r e la legge 
f inanziaria per il 1988 prevedeva nella 
tabe l la C un cer to s t anz iamento , ora que­
s to è s ta to cancel la to . Non si può, per­
t an to , pensare di impegnars i se non vi è 
u n m i n i m o di ragionevole certezza nella 
p r o g r a m m a z i o n e del r appo r to t ra mezzi 
ed impieghi . Poiché sos tanz ia lmente non' 
ch ied iamo nul la al la finanza pubbl ica , 
anche perché è s ta ta cance l la ta dal la ta-
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bella C quel la piccolissima s o m m a , ci 
s embra impor t an te che le previsioni da 
noi inserite nel p iano di a n d a m e n t o tarif­
fario vengano r i spe t ta te , essendo d r a m ­
ma t i camen te decrescenti in termini real i . 

Sul la base della previsione di un tasso 
di inflazione del 5-6 per cen to - c h e spe­
riamo r isul terà effett ivamente tale - a b ­
b i a m o fissato un a u m e n t o delle tariffe 
del l 'ordine - ci to a memor i a - dell '1,5 
per cento (per cui ci si p u ò rendere conto 
di qua le sia il loro dec remento in te rmin i 
reali), che ausp ich iamo venga ga ran t i to . 
Infatti , men t r e p roced iamo nella realizza­
zione del p iano che ho esposto, a b b i a m o 
ricavato, sulla base di diversi segnali ed 
informazioni, la cer tezza che i paesi che 
avevamo assunto a p a r a m e t r o per elabo­
rare il nos t ro p r o g r a m m a di invest iment i 
s tanno , a loro volta, investendo nuova­
men te perché , anche nelle nazioni in cui 
si è raggiunto un livello mol to più avan­
za to del nostro, la d o m a n d a di te lecomu­
nicazioni - in termini sia quant i ta t iv i sia 
qual i ta t ivi - h a con t inua to a crescere più 
del previs to . 

Per tan to , se non vogl iamo che si r icrei 
un divar io analogo a quel lo che intende­
vamo co lmare , non si deve escludere la 
necessità di inc rementa re gli inves t iment i . 
Ciò de te rmina , se si ado t t a un 'o t t ica in­
ternazionale , un p rob lema relat ivo al le 
tariffe ed al l 'acquisizione di condizioni di 
certezza. Desidero esporre i p rob lemi 
come noi li avver t i amo: nel m o m e n t o in 
cui si par la di compet i t iv i tà e di con­
fronto con il res to de l l 'Europa , non si 
può prescindere d a l l ' a n d a m e n t o dei 
prezzi perché, men t r e in a l t r i set tori è il 
merca to a de t e rmina re tale a n d a m e n t o , 
sono fermamente convinto - l 'ho s empre 
sos tenuto - che per q u a n t o r igua rda 
un ' in f ras t ru t tu ra civile di impor t anza fon­
damen ta l e non possa sussistere una li­
be r t à di prezzi; la pubbl ica ammin i s t r a ­
zione ed il potere polit ico devono poter 
de te rmina re un indirizzo. 

A nost ro avviso esistono due esigenze, 
la p r ima delle qual i consiste nella cer­
tezza delle p rocedure e dei meccanismi , 
senza la qua le d iventa p ra t i camente im­
possibile guidare un g ruppo delle d imen­

sioni del nos t ro ed e laborare un pro­
g r a m m a a medio e a lungo te rmine . Vor­
rei r icordare che su tale a rgomento è 
s ta ta p resen ta ta un ' in ter rogazione parla­
men ta r e ed è in te rvenuta una sentenza 
del Consiglio di S t a to che ha annul la to 
l ' aumento delle tariffe, se non vado er­
ra to , re lat ivo al 1981. Tale annu l l amen to 
è in tervenuto non perché sono s ta te ri­
scont ra te colpe della SIP o della STET, 
m a per errori procedural i commessi dal 
CIP nella de te rminaz ione dei prezzi. Mi 
d o m a n d o come si possa effettuare una 
p rog rammaz ione q u a n d o vengono messe 
in discussione, a d is tanza di o t to o nove 
anni , cifre di cen t ina ia di mi l iard i . Per 
tale ragione r i tengo che il p rob lema della 
certezza delle procedure per q u a n t o ri­
gua rda le tariffe a s suma una r i levanza 
essenziale. 

Un secondo p rob lema concerne la 
comparab i l i t à europea perché , men t re 
sono s tat i avviat i processi di omoge­
neizzazione dei s is temi e delle ist i tuzioni, 
i ndubb iamen te le tariffe fanno regis t rare 
un notevole divar io . Esiste anche un pro­
b lema, per così dire , di s t ru t tu ra delle 
tariffe. Infatti mol to spesso i raffronti 
pubbl ica t i sui giornali sono relativi a sin­
goli segment i delle tariffe. Al contrar io , 
sarebbe oppor tuno rendere il confronto 
più omogeneo, tenendo conto anche della 
compet i t iv i tà cui sono assogget tate le no­
stre aziende: per esempio, le tariffe da 
noi p ra t ica te alle aziende sono indubbia­
mente p iù al te di quelle ado t ta te da al tr i 
paesi europei , m a tale differenza è com­
pensa ta dal fatto che a b b i a m o tariffe più 
basse per il set tore famiglie. Evidente­
mente esiste un p rob lema di equi l ibr io 
economico a car ico della società che deve 
gestire gli invest iment i . 

In ogni caso, l 'esigenza di una mag­
giore chiarezza e certezza nelle procedure 
di definizione delle tariffe e di una gene­
rale r i s t ru t tu raz ione delle tariffe stesse 
(oggetto di un disegno di legge a t tua l ­
mente a l l ' esame del Sena to che prevede, 
se non vado e r ra to , una delega al mini­
s t ro delle poste e telecomunicazioni) sono 
due aspet t i di impor t anza fondamentale 
propr io nell 'ot t ica del processo di in terna­
zionalizzazione. 
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Si è pa r la to di « p iano Europa » e di 
una probabi le esigenza di rilancio degli 
invest imenti : tu t to ciò r ichiede s t ru t tu re 
efficienti e che sopra t tu t to - faccio riferi­
mento ad un cr i ter io di ca ra t t e re gene­
rale, difficilmente contestabi le - devono 
essere lasciate in una s i tuazione di incer­
tezza il meno possibile. 

Abbiamo accolto con soddisfazione il 
varo da pa r t e del Consiglio dei minis t r i 
del disegno di legge che ricordavo, il cui 
iter p repara tor io non è s ta to cer to breve; 
mi auguro che non s iano a l t r e t t an to lun­
ghi i t empi del l 'approvazione pa r l amen­
tare perché il m o m e n t o che a t t r ave r s i amo 
è cara t te r izza to dalla mass ima incertezza 
e, per quan t i sforzi si facciano, non si 
può pensare che in ques ta fase suss is tano 
le condizioni migliori per raggiungere 
quell'efficienza che è u n o degli obiett ivi 
che lo stesso disegno di legge si ripro­
met te di conseguire. 

Esistono dunque un p rob lema di ca­
ra t te re legislativo ed un a l t ro concernente 
gli assett i organizzat ivi : aggiungo solo 
che anche in Germania si è discusso a 
lungo, m a dal m o m e n t o in cui è s t a ta 
assunta una decisione, si procede rapida­
mente , come p robab i lmen te avverrà in 
Francia, per cui non posso che auspicare , 
lo r ipeto, che il disegno di legge venga 
approva to in tempi rap id i . 

Desidero fare u n ' u l t i m a precisazione, 
che ho già an t ic ipa to al pres idente e che 
mi auguro non costi tuisca u n a sorpresa. 
N u t r o il mass imo rispetto nei confronti 
dei giornali , m a non r i tengo che essi 
s iano sempre i por tavoce del la rea l tà (e, 
comunque , non lo sono della società che 
rappresento) . Oggi non ho riferito nul la -
salvo in ordine ai problemi general i , della 
ricerca, delle sinergie - in mer i to al no­
stro accordo con la AT&T perché le t ra t­
tative sono ancora in corso. Na tu r a lmen te 
auspico che s iano o rma i giunte al la fase 
finale, m a come sanno tu t t i coloro che 
hanno esperienza di t ra t ta t ive , ques to è il 
momen to in cui si devono affrontare i 
problemi più rilevanti. Per cui , a diffe­
renza di quan to affermano i giornali , l 'ac­
cordo non è s ta to ancora concluso-

Di conseguenza, non sa rebbe cor re t to 
d a p a r t e m ia riferire a lcunché . Spero che 

• ta le a t t egg iamen to possa essere compreso 
— ed even tua lmen te app rezza to - da que­
s ta Commiss ione . 

PRESIDENTE. Ringrazio il do t to r 
Graziosi per la sua esposizione. 

CALOGERO PUMILIA. Desidero r ingra­
ziare a m ia volta il do t to r Graziosi per le 
a m p i e notizie che ci h a fornito e pe r la 
pun tua l i t à della sua esposizione che ci 
fornisce la misura della notevole capac i tà 
del la STET di opera re nel q u a d r o dell ' in­
ternazional izzazione, ogget to della nos t ra 
indagine conosci t iva. 

Non sfugge ce r t amen te a nessuno - il 
do t to r Graziosi l 'ha r i bad i to - che se esi­
s te un set tore nel qua le i processi di glo­
bal izzazione e di in ternazional izzazione 
d iven tano obbl igator i e so t to molt i 
aspe t t i vincolanti (non solo per i servizi o 
pe r la man i fa t tu ra d i r e t t amen te p rodo t t a , 
m a per compar t i notevolissimi del l ' in tera 
economia moderna) , è p ropr io quel lo 
delle te lecomunicazioni . I m m a g i n a r e nella 
rea l t à a t tua le - mi si conceda il pa ragone 
- u n a rete au tos t r ada le efficiente ed 
avanza t a che si fermi ai confini nazional i , 
significherebbe sbagl iare t u t t o e non com­
prendere l 'esigenza di supera re le fron­
t iere . D 'a l t ra pa r t e , ci e r a v a m o resi con to 
fin dal l ' inizio dei nostr i lavori , dopo l'in­
con t ro di Bruxelles, che un aspe t to essen­
ziale di tu t t a la m a n o v r a p repa ra to r i a , in 
vista della scadenza del 1992, era costi­
tu i to p ropr io dal le te lecomunicazioni . 
Tale set tore era e r i m a n e uno dei respon­
sabil i , p ropr io pe r le ragioni testé ricor­
da te , della m a r c a t a f rammentaz ione esi­
s tente a l l ' in terno de l l 'Europa per il conso­
l idarsi di t radizioni e di interessi che si­
c u r a m e n t e non sa rà facile r imuovere . 

Desidero innanz i tu t to ch iedere una 
precisazione al do t to r Graziosi sul t ema , 
p e r così d i re , del l ' intreccio t r a il se t tore 
dei servizi e quel lo manufa t tu r ie ro , già 
a l t r e volte affrontato e sul qua le si sono 
regis t ra te , anche nella nos t ra Commis­
sione e t ra le forze pol i t iche, posizioni 
differenziate. Al riguardo, mi s e m b r a di 
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r icordare che il dot tor Graziosi avesse ne­
gato l 'oppor tuni tà di una net ta separa­
zione t ra i due set tori , adducendo motiva­
zioni che ho r i t enu to apprezzabi l i . Vorrei 
sapere se quelle ragioni r imangono an­
cora valide e quale sia oggi la sua opi­
nione in mer i to a l l 'oppor tuni tà di far ces­
sare il r appor to d i re t to t ra il set tore ma-
nufat turiero e quello dei servizi. 

Non vi è dubb io che uno dei temi 
maggiormente presenti nel d iba t t i to poli­
tico interno, m a anche nel r appor to con 
la CEE, sia quello della separazione t ra 
l 'autori tà pol i t ico-amminis t ra t iva del ser­
vizio di te lecomunicazioni e la sua ge­
stione. Mi riferisco, in al tr i t e rmini , all'A­
zienda per i servizi telefonici di S ta to ed 
alla regolamentazione del r appor to t ra il 
Ministero delle poste e te lecomunicazioni 
e quello delle par tecipazioni s ta ta l i , non­
ché agli enti di gestione. 

Le vicende r iguardan t i il set tore delle 
telecomunicazioni sono o rma i note: più 
volte è s ta ta annunc ia ta la presentazione 
di un disegno di legge per porre fine a 
questa s i tuazione e c rearne una diversa. 
Nel corso di tale vicenda vi sono stat i 
r i tardi m a r c a t a m e n t e politici per la diffi­
coltà di unificare o di superare si tuazioni 
preesistenti ed interessi legit t imi, nel frat­
t empo consolidatisi . Mi r isul ta che anche 
recentemente s iano sorte difficoltà per la 
frettolosità con cui sono s ta te annunc ia t e 
de te rmina te decisioni che, r i gua rdando in 
par t icolare l 'assetto di ques to set tore, 
hanno crea to preoccupazioni a volte legit­
t ime, a l t re volte meno , d a n d o l ' impres­
sione che si dovesse cost i tuire u n a « su­
per STET » o « super SIP » e così via. 

Tale si tuazione ha concorso a rendere 
difficile il normale percorso, facendo pen­
sare che non vi fosse un ' in tesa perfetta 
t ra l 'autor i tà di Governo, il Pa r l amento , 
l ' Ist i tuto per la r icostruzione indust r ia le , 
la STET e via dicendo. Ormai non pos­
s iamo più recr iminare su q u a n t o è acca­
duto , anche perché il p rob lema , a lmeno 
nella sua p r i m a fase, s embra o rma i ri­
solto con la presentazione del disegno di 
legge a t t ua lmen te a l l ' esame del Sena to . 
Tut tavia , credo che, ol t re a l l 'auspic io di 

un ' adegua t a soluzione della quest ione, su­
bord ina ta ai t empi propr i della polit ica 
( l 'a t tuale crisi del l 'esecutivo non favorisce 
né ques ta né a l t re si tuazioni) , vi sia da 
aggiungere ancora u n a considerazione, 
che i colleglli, del Sena to ed anche i 
m e m b r i del Governo dovrebbero va lu tare , 
come faremo anche noi, pu r nella piena 
l iber tà di giudizio di c iascuno. 

A mio avviso, la futura s t ru t tu ra del 
servizio di te lecomunicazioni , per essere 
funzionale, non si dovrebbe de te rmina re 
in a m b i t o poli t ico, poiché ai rappresen­
tant i polit ici spe t ta in generale il d i r i t to-
dovere di e spr imere le linee e le indica­
zioni di mass ima , m a deve essere il r in­
vio al CIPI il m o m e n t o decisivo nel qua le 
de t e rmina re la s t r u t t u r a del servizio delle 
te lecomunicazioni . Ciò anche al fine di 
sconfiggere qua lche tentazione, per così 
dire , dir igist ica, che mi s embr a fuori 
luogo e c o m u n q u e con t ra r i a agli interessi 
del se t tore . 

Sono fe rmamente convinto, anche se 
può sembra re sconta to , che non possa es­
servi nessuna az ienda di grandi o piccole 
d imensioni in g rado di procedere senza 
un m i n i m o di cer tezza nelle previsioni 
dei suoi p r o g r a m m i ed anche se le cer­
tezze del merca to sono sempre abba­
s tanza a leator ie (ciò non è vero in ques to 
caso, t r a t t andos i di prezzi ammin i s t r a t i ) . 

Ricordo che in passa to a b b i a m o avu to 
forti scontr i polemici sulla poli t ica tarif­
faria a t t u a t a dal la STET e dal la SIP, m a 
anche oggi non poss iamo ignorare che il 
p rob lema esiste, sia pu re secondo u n a vi­
sione diversa r i spe t to a qua lche anno fa. 
Il d iba t t i to che la mia pa r t e poli t ica ha 
por t a to avant i su ques to e su al t r i argo­
ment i era di t ipo « domes t ico », m a oggi 
tu t te le forze interessate devono compiere 
uno sforzo nella direzione indicata dal 
do t tor Graziosi , pe r real izzare u n a com­
paraz ione del l ' I ta l ia con il res to del l 'Eu­
ropa . 

A mio avviso, tale comparaz ione do­
vrebbe essere effettuata su e n t r a m b i i 
fronti: quel lo delle tariffe e quel lo dei 
servizi, essendo l u n o e l 'a l t ro stret­
t amen te connessi . Infatt i , non poss iamo 
i m m a g i n a r e di paga re servizi scadent i a 
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costi europei , né di in t rodur re servizi 
europei sostenendo costi inferiori a quel l i , 
comuni ta r i : si t r a t t a di u n a conseguenza 
logica dal la quale non si può prescindere . 

Tut tavia , senza con questo banal izzare 
il p rob lema, vorrei chiedere al do t tor 
Graziosi, avendo già rivolto la stessa do.-' 
manda ai questori della Camera , di spie­
garmi per qua le motivo una persona non 
riesce a met ters i in con ta t to telefonico 
con me alla Camera . Dottor Graziosi, 
deve infatti sapere che se mi volesse tele­
fonare alla Camera , il cen t ra l ino non ri­
sponderebbe alla sua ch i ama ta , essendo 
perennemente paral izzato , salvo in a lcune 
ore della giornata , come ad esempio alle 
15 del pomeriggio. 

GIULIANO GRAZIOSI, Amministratore 
delegato della STET. Ciò può dipendere da 
due fattori: da carenze delle linee della 
SIP o dal l ' inadeguatezza del cent ra l ino 
della Camera . 

CALOGERO PUMILIA. Probabi lmente , di­
penderà da tut t i e due i fattori. Ho c i ta to 
un esempio banale (scusate il r i fer imento 
personale) per d imos t ra re che un servizio 
telefonico di questo genere non può es­
sere paga to a costi europei . Comunque , in 
concreto, il p roblema, a t t raverso gli or­
gani competent i della Camera o della 
SIP, dovrebbe essere risolto. 

La comparab i l i t à con l 'Europa, r ipeto, 
deve essere su en t r ambi i versant i , e ap­
profitto di questo incontro per da re a t to 
alla STET non tan to di non aver chiesto, 
quan to di non aver o t t enu to cont r ibut i 
pubbl ici . 

Vorrei r icordare che, insieme con i 
colleghi Marzo, Russo e Sanguinet i , avevo 
presenta to una propos ta di legge per il 
recupero dei fondi accantonat i sulla ta­
bella C della legge finanziaria pe r il 1988, 
ma già du ran te la s t a m p a del testo il 
Governo aveva ut i l izzato quel lo s tanzia­
mento . 

Un'ul ter iore esigenza è quel la di inten­
sificare le iniziative per la r icerca nel 
campo dei servizi comuni europei . Si 
t ra t ta di un compi to che la STET è chia­
m a t a ad adempie re e che, a mio avviso, 

dovrà essere facili tato dal con t r ibu to at­
t ivo del Governo. 

Il min i s t ro per il coo rd inamen to delle 
poli t iche comuni t a r i e in numerose occa­
sioni ha d isegnato in ques ta Commiss ione 
un p a n o r a m a e s t r e m a m e n t e pun tua l e del 
ruolo e della presenza del Governo nel 
se t tore . Tut tav ia , ho l ' impressione che 
spesso ci si m u o v a « per onda te », s t imo­
lati da avveniment i di par t ico lare rile­
vanza (si pensi , per esempio , alle recenti 
vicende verificatesi nel set tore s iderurgi­
co). Si t r a t t a di cr i ter i di in tervento sba­
gliat i ; non in tendo affermare, infatt i , che 
di fronte ad u n a s i tuazione di emergenza 
non si debba in tervenire , m a che sa rebbe 
pr ior i ta r io ass icurare u n a presenza co­
s tan te , la qua l cosa, p u r t r o p p o , non sem­
pre si verifica. È, ques to , un te r reno sul 
qua le dovremo misurarc i dal m o m e n t o 
che , poiché del servizio di te lecomunica­
zioni non possono fare a m e n o né il si­
s t ema delle imprese né quel lo delle fami­
glie, tale servizio finirà per essere gest i to 
da chi si t roverà nelle condizioni di po­
ter lo fare. 

Vorrei formulare u n ' u l t i m a considera­
zione. In ver i tà anch ' io , sulla base delle 
notizie apprese dai giornali di s t a m a t t i n a , 
mi aspe t tavo che il do t to r Graziosi appro­
fittasse di ques ta occasione.. . 

GIULIANO GRAZIOSI, Amministratore 
delegato della STET. Non ho scr i t to io gli 
ar t icol i sui giornali di s t a m a t t i n a ! 

CALOGERO PUMILIA. ...per fornirci par­
t icolari sul l ' in tesa ragg iun ta . 

Comunque , nel p rendere a t t o che la 
p rocedura di fusione non si è ancora con­
clusa, nonos tan te le t r a t t a t ive s iano in 
fase avanza ta , ci a u g u r i a m o che la vi­
cenda si esaur isca in tempi brevi , anche 
perché ul ter ior i s l i t t ament i po t rebbero 
r appresen ta re u n segnale di incertezza, 
s o p r a t t u t t o al la luce degli avveniment i 
che h a n n o ca ra t t e r i zza to la fase della 
scelta del partner che, come è noto, h a n n o 
d a t o luogo a po lemiche a volte inutil i e 
ad intervent i spur i . A tale r i gua rdo vorrei 
sot tol ineare l ' oppor tun i tà di pervenire ad 
u n a valutazione di n a t u r a poli t ica, non 
dico presc indente m a a lmeno non esclusi-
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vamente suppor t a t a da ragioni di cara t ­
tere economico e tecnico. Tale valuta­
zione andrebbe fornita, una volta per 
tut te , in termini univoci: si sono regi­
s t ra t i , infatti , compor t amen t i ambiva len t i 
che non hanno ce r t amen te favorito l ' indi­
viduazione del partner. 

Inoltre, nel r ibadi re l 'auspicio per u n a 
sollecita conclusione della vicenda, vorrei 
r i ch iamare il do t tor Graziosi a l l ' impegno 
di comunicarci t empes t ivamente la na­
tura del l 'accordo al qua le si s ta perve­
nendo perché, vorrei r icordar lo a l l ' ammi ­
nis t ra tore delegato della STET ed al mi­
nis tro delle par tecipazioni s ta tal i (anche 
se non è presente) , la valutazione degli 
accordi tendent i a modificare i pro­
g r a m m i degli enti r icade nella sfera di 
competenza della nos t ra Commiss ione . 
Non ci interessa asso lu tamente r ivendi­
care in as t ra t to gli ambi t i connessi con la 
nostra funzione ma , dal m o m e n t o che a 
noi spet ta il compi to di e saminare i pro­
g rammi plur iennal i e di formulare i rela­
tivi parer i e considera to che gli accordi 
di cara t te re in ternazionale o le fusioni 
compor tano una modifica dei p r o g r a m m i , 
è evidente che le relat ive valutazioni 
siano r icomprese nella sfera di compe­
tenza di ques ta Commiss ione. 

Infine, non posso non sot tol ineare 
come il rafforzamento ed il r i lancio dell ' I-
taltel de t e rmine ranno ricadute di re t te sul­
l 'occupazione in a lcune zone del nos t ro 
paese, in par t icolare nel Mezzogiorno, pe r 
il cui svi luppo sono stat i previst i investi­
ment i finora tenut i bloccati in a t tesa 
della definizione del processo che do­
vrebbe por ta re a l l ' accordo cui si è fat to 
r iferimento. 

VINCENZO RUSSO. Ringraz ia il do t to r 
Graziosi, che ci ha descr i t to uno scenario 
e s t r emamen te interessante , complesso ed 
impegnat ivo, r i spet to al qua le la classe 
polit ica del nos t ro paese dovrà a s sumere 
un ruolo da protagonis ta . 

Il do t tor Graziosi ha anche sottoli­
nea to che il set tore delle te lecomunica­
zioni ha assun to una valenza internazio­
nale, resa ancora più a t tua le dal le vi­
cende che i paesi europei s t anno vivendo 

nella prospet t iva della scadenza del 1992. 
È sufficiente pensare a l l ' in terconnessione 
che il se t tore delle te lecomunicazioni de­
t e rmina non solo t ra i paesi appar tenen t i 
al lò stesso cont inente , m a anche nel rap­
por to t ra i cont inent i stessi, pe r capi re 
q u a n t o sia impor t an t e pervenire ad un 'or­
ganica r i s t ru t tu raz ione e q u a n t o sia 
auspicabi le a m m o d e r n a r e il set tore al 
fine di ga ran t i re una gestione ispi ra ta a 
cr i ter i di innovazione, di mode rn i t à e di 
r i spet to verso i fruitori del servizio. 

Da q u a n t o ho p o t u t o capi re (s iamo re­
duci da un t ren tennio di unificazione del 
set tore , in precedenza pr ivat izzato , per 
cui i pr ivat i , pe r far q u a d r a r e i propr i 
bi lanci , h a n n o sempre assun to iniziative a 
d a n n o dei fruitori dei servizi), ad essere 
penal izzat i dal s i s tema sono stat i p ropr io 
i fruitori dei servizi. Si e r a posto, qu ind i , 
il p rob lema di r i spe t ta re magg io rmen te le 
posizioni di quest i u l t imi . Tu t tav ia , al di 
là della facile polemica , ho compreso che 
il p u n t o di debolezza di tu t te le iniziative 
è r app re sen t a to dal la f r ammenta r i e t à che 
si registra nel se t tore . 

Caro pres idente Marzo, a pa r t e le con­
siderazioni già espresse in mer i to al fun­
z ionamento del cent ra l ino telefonico della 
Camera dei depu ta t i , vorrei sot tol ineare 
un disagio del qua le ho d i re t ta cono­
scenza: ch iunque telefoni da Bari , da 
Brindisi o da Lecce, non ha a lcuna possi­
bi l i tà di comunica re con l ' inter locutore a 
pa r t i r e dalle 11,30 ! Pur essendo un fisico, 
non ho mai ind iv idua to u n a spiegazione 
plausibi le fino a q u a n d o uno degli a m m i ­
nis t ra tor i delegati della SIP mi ha infor­
m a t o che quel cana le è ancora gest i to 
dall 'Azienda pe r i servizi telefonici di 
S ta to . Per tan to , la sovrapposizione, la 
precar ie tà e la f r ammenta r i e t à penaliz­
zano i fruitori del servizio che, in q u a n t o 
costret t i a paga re la bol le t ta , h a n n o il 
d i r i t to di essere serviti in quals ias i mo­
men to . 

Mi r endo conto , qu ind i , pe r aver lo vis­
su to pe rsona lmente , che la f rammenta­
r ietà è uno dei p rob lemi da supera re im­
m e d i a t a m e n t e . 

Le considerazioni e gli e lement i forniti 
con mol ta pun tua l i t à da l do t to r Graziosi 
ci inducono a sostenere che d e b b a essere 
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perseguita la valenza internazionale già 
s tudia ta per al tr i set tori . 

Inoltre, scaturisce da una serie di af­
fermazioni l 'esistenza di un ' a t t enuan te 
per q u a n t o r iguarda l 'azienda: si t r a t t a 
dell ' impossibil i tà nel nos t ro paese di af­
frontare l ' a rgomento delle tariffe. Del r e - ' 
sto, quale sarebbe l 'uomo polit ico p ron to 
a pa t rocinare un simile incremento ? Ep­
pure , da q u a n t o mi è s embra to di capire , 
in assenza di un a u m e n t o delle tariffe 
non vi è produt t iv i tà né possibil i tà di 
a m m o d e r n a m e n t o . 

Da par te mia , e ro relatore della ta­
bella n. 18 du ran t e l 'esame della legge 
finanziaria per il 1988 e r icordo che in 
que l l ' ambi to fu cancel la to uno stanzia­
mento di 5 mila mil iardi (forse con 
grande cruccio per il do t tor Graziosi). De­
sidero precisare, sopra t tu t to rivolgendomi 
al l 'amico onorevole Sanguinet i , del qua le 
sono profondo es t imatore , che a suo 
tempo ogni tenta t ivo di recuperare quel lo 
s tanz iamento fu u n a n i m e m e n t e respinto , 
cosa che mi preoccupò notevolmente . In 
seguito, poi, ne l l ' ambi to di alcuni incontr i 
con il presidente xlell'IRI e con lo stesso 
dot tor Graziosi, ci fu felicemente comuni­
cato che di quel la s o m m a si poteva fare 
a meno anche nella prospet t iva di investi­
ment i per un a m m o n t a r e - se non ri­
cordo male - di 26 mi la mi l iard i . 

GIULIANO GRAZIOSI, Amministratore 
delegato della STET. Si t r a t t ava di 37 mila 
mil iardi . 

VINCENZO RUSSO. Forse i 37 mi la mi­
liardi vanno riferiti ai p rog rammi di in­
vest imento odierni , m a mi sembra che la 
cifra al lora fosse di 26 mila mi l ia rd i . 

GIULIANO GRAZIOSI, Amministratore 
delegato della STET. Il fatto è che, avendo 
tenuto conto di de te rmina te grandezze, 
s tud iavamo il p rob lema di un investi­
mento di 37 mi l a mi l ia rd i . 

VINCENZO RUSSO. Evidentemente , pra­
ticate la vir tù della speranza ; del resto, 
r i tengo che ques to sia un a t t egg iamento 
mol to posit ivo e persona lmente in tale 

v i r tù credo profondamente . Oggi, si deve 
da re a t t o al do t to r Graziosi che, sul la 
base di u n eno rme volume di investi­
ment i real izzat i , qua lche r i su l ta to si è po­
tu to vedere. 

Altro mot ivo di debolezza è cost i tu i to 
dai processi di innovazione relativi al la 
commutaz ione ; c e r t amen te è o p p o r t u n o 
che ques t ' u l t ima sia del t ipo elet t ronico, 
tu t t av ia si t r a t t a di u n a te rap ia da intra­
p r e n d e r e i m m e d i a t a m e n t e dopo la pro­
nunc ia della diagnosi . So l tan to a t t r ave r so 
la commutaz ione e le t t ronica , per esempio , 
poss iamo supera re il « black out » fra 
Bari e R o m a ed evi tare l ' amarezza di 
dover cons ta ta re non so l tan to che il cen­
t ra l ino non r i sponde, m a che , q u a n d o ciò 
avviene, al la Camera dei depu ta t i si regi­
s t ra un sovraccar ico. In sos tanza , tale ca­
renza tecnica interessa o la persona fisica 
di colui che è adde t t o a r i spondere o il 
soggetto che è c h i a m a t o a provvedere al 
servizio. 

A fronte delle incoraggiant i e s t imo­
lant i affermazioni del do t to r Graziosi in 
direzione del r agg iung imento di un cer to 
livello di compet i t iv i tà , si regis t ra un 
a u m e n t o della d o m a n d a , cui occorre ri­
spondere p u n t u a l m e n t e . L ' a n d a m e n t o di 
ques to inc remento è tale da penal izzare 
in par t ico la r m o d o u n ' a r e a del nos t ro 
paese . In sos tanza , anche in ques to set­
tore esiste u n a d ico tomia fra nord e sud, 
le cui origini mi r i su l tano inspiegabil i . La 
d o m a n d a nel l 'a rea mer id ionale è di g ran 
lunga super iore , se non il doppio , di 
quel la che si regis t ra nel l ' I ta l ia del nord 
(e ciò è ovvio, dal m o m e n t o che in ques ta 
zona si è sa tu ra ta ) ; non si t r a t t a di gran­
dezze algebriche, m a a r i tme t i che . 

Per q u a n t o r igua rda i r appor t i con 
l 'Europa e con il m o n d o , mi s tupisce il 
p ro t ra rs i di u n a s i tuazione di d isomoge­
nei tà degli standard, p rovocata , come ci è 
s t a t o de t to , fra l 'a l t ro, da u n a « sana » 
dose di au t a r ch i a d a pa r t e dei diversi 
paesi m e m b r i della CEE, che des iderano 
ancora man tene re u n a cer ta differenzia­
z ione. 

Ora , p u r avendo le t to che il « p i ano 
Europa » cost i tuisce un circolo vir tuoso, 
devo cons ta ta re che esso è ancora mol to 
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carico di vizi e poco di vi r tù . In ques to 
senso, poiché una serie di finalità vanno 
in qualche modo perseguite , occorre con­
siderare la pianificazione degli standard 
come propedeut ica al processo in corso. 
Non so se il « p iano Europa » vada iden­
tificato con il Libro verde, m a non Vi è 
dubbio che si t ra t t i di fattori che concor­
rono a de te rminare la possibil i tà di con­
fronto fra il nos t ro e gli al t r i cont inent i . 

In relazione al set tore manifa t tur iero , 
devo ones tamente arrjimettere che una 
quota di nuovi insediament i è s ta ta rea­
lizzata nel l 'area mer idionale , sop ra t tu t to 
in Sicilia. In ogni caso, r i tengo che un 
eventuale modulo di ul ter iore svi luppo 
debba r iguardare ancora maggiormente 
questa regione, poiché in tale a m b i t o pos­
sono ancora essere a t t iva te numerose po­
tenzial i tà e app ron ta t e una serie di solu­
zioni. 

In sostanza, occorre cogliere l'occa­
sione e approf i t tare di ogni tendenza che 
possa por ta re al « magico » aggancio fra 
le due real tà del paese. Dal m o m e n t o che 
a u m e n t a n o i pensionat i nel l 'a rea setten­
tr ionale e si accresce la disponibi l i tà di 
forza-lavoro in quella mer idionale , invece 
di spostare i giovani da una zona all 'al­
t ra , sarebbe oppor tuno rispondere al la 
d o m a n d a laddove esiste. In una seconda 
fase, si po t rebbe vedere come equi l ibrare 
ed a rmonizzare le diverse s i tuazioni . In 
sostanza, vi è la possibil i tà che l 'invec­
ch iamento e l 'accrescimento del l 'e tà me­
dia sort iscano effetti e s t r emamen te desi­
derabi l i . 

Altre considerazioni con tenute nella 
relazione in t rodut t iva del do t to r Graziosi 
h a n n o messo in evidenza una serie di 
aspet t i forse margina l i , m a ce r t amen te 
impor tan t i , che h a n n o cara t te r izza to le 
scelte del cont inente più sv i luppato nel 
set tore. Mi riferisco, pe r esempio aìì'one 
stop shopping, un fenomeno che tende a 
riflettersi necessar iamente in Europa . 

Vorrei sapere dal do t to r Graziosi che 
cosa sia s ta to fatto nel nos t ro cont inente 
per q u a n t o riguarda ques ta iniziat iva e 
per q u a n t o concerne il Bell Core, in ma­
teria di proget taz ione di software. Indub­
b iamente , se l 'Europa non si adeguasse 

o p p o r t u n a m e n t e , r i schierebbe di r imanere 
in una posizione subord ina ta r ispet to al­
l 'America. 

Prendo a t to , infine, con soddisfazione 
che gli accordi che si faranno sa ranno 
r ispondent i a l l a logica del l ' in ternaziona­
lizzazione, m a non a v r a n n o mai la cara t ­
ter is t ica della subord inaz ione . 

MAURO SANGUINETI. Ringrazio an­
ch ' io il do t to r Graziosi , il qua le ha t rac­
cia to il q u a d r o della s i tuazione della tele­
fonia negli u l t imi t r e n t a n n i in I tal ia ed 
in Europa me t t endo in evidenza le diver­
si tà che esis tono t ra il nos t ro e gli a l t r i 
paesi europei . Se non ho cap i to male , mi 
pa re che nel porgere al la Commissione 
ques te sue osservazioni relat ive al l 'Eu­
ropa egli abb ia assunto , d i r e t t amen te od 
ind i re t t amente , u n a posizione mol to cri­
t ica circa lo svi luppo delle te lecomunica­
zioni nel nos t ro paese, ed in par t ico lare 
del la telefonia, ind iv iduando due filoni di 
r ag ionamen to , d a u n la to per cons ta ta re 
le cause delle pr incipal i difficoltà e dal­
l 'a l t ro per superar le al fine di met terc i 
al la par i con gli a l t r i paes i . 

Il p r i m o è quel lo delle responsabi l i tà 
a livello is t i tuzionale , che h a n n o fino a d 
oggi sanci to il f raz ionamento dei soggetti 
t i tolari dei diversi set tor i delle te lecomu­
nicazioni . Mi pa re che si t ra t t i di un da to 
sconta to , a proposi to del qua le si t en ta di 
supe ra re l 'ul teriore r ischio del la fram­
mentaz ione dei livelli gest ionali , non solo 
in chiave tecnica del l ' interesse del ge­
store, m a tenendo conto di a l t re valuta­
zioni, tu t t e legi t t ime se non ra l l en tano il 
processo che al con t ra r io d o v r e m m o 
avere la capac i tà di accelerare forte­
men te . 

Il secondo filone sul qua le rag ionare è 
in p a r t e c o m u n e al discorso che è s t a to 
fatto a propos i to de l l ' indus t r ia manifa t tu­
riera europea , che da noi ha l ' aggravante 
della scarsa compet i t iv i tà , in te rmini sia 
di qua l i t à sia di prezzo, nel senso che 
anche in a l t r i paesi europei ed ext ra eu­
ropei i gestori h a n n o p a g a t o l ' innovazione 
tecnologica e lo svi luppo indus t r ia le nel 
c o m p a r t o delle te lecomunicazioni , m a al­
m e n o h a n n o avu to la soddisfazione di ot-
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tenere un prodot to tecnologicamente 
avanzato , oggi spendibi le sul merca to . In 
Italia a b b i a m o avuto ugua lmen te ques to 
onere, che si è scar icato sulle tariffe e sul 
costo di gestione, in presenza di un pro­
dot to tecnologicamente scarso e a prezzi 
scarsamente compet i t iv i . 

Mi pare che ques te due osservazioni, 
emergent i da un p a n o r a m a mol to pun­
tuale e preciso che è servi to pe r capire 
meglio il set tore, ci por t ino non t a n t o a 
chiedere informazioni sul ruolo della 
STET o della finanziaria che dovrà so­
vr intendere ad un processo di internazio­
nalizzazione che comunque è inevitabile, 
quan to a domandarc i se a r r ive remo in 
t empo r ispet to alla scadenza del 1992, o 
comunque al m o m e n t o del supe ramen to 
formale di a lcune bar r ie re . Si t r a t t a di 
un prob lema spesso mit izzato , per cui 
molte cose r i m a r r a n n o esa t t amen te come 
oggi, p u r in presenza di aspet ta t ive , 
spesso amplif icate r ispet to al la real tà , 
perché a volte fa comodo, per così dire , 
lanciare la band ie ra ol t re la t r incea sa­
pendo che vi sono problemi di gestione 
quot id iana . 

Per tanto , la d o m a n d a che rivolgo a 
me stesso ed al dot tor Graziosi è se arr i ­
veremo in tempo; se dovessi pa r la re sulla 
base della mia esperienza o di quel la che 
occasionalmente viene confrontata, sia a 
livello di u tent i individuali (singoli ci t ta­
dini o deputa t i ) sia a livello di u tent i che 
rappresen tano qualcosa di p iù (il mondo 
industriale), le insoddisfazioni e le preoc­
cupazioni aumen te rebbe ro r ispet to al la 
relazione del dot tor Graziosi, che pu r 
contiene elementi che, se letti t ra le ri­
ghe, pongono in evidenza ques to t ipo di 
perplessi tà. 

L 'u l t ima osservazione del nos t ro 
ospite, riferita agli accordi internazional i , 
e la precisazione - della quale anch ' io 
prendo a t to - che gli accordi fra l ì t a l t e l 
ed il partner in ternazionale non sono an­
cora in fase definitiva (egli ha affermato 
che vi sono ancora da superare quest ioni 
significative ed impor tant i ) , mi fa dire 
che se i t empi del l ' internazional izzazione 
sono quelli della scelta del partner e della 
t ra t ta t iva da intavolare con ques t 'u l t imo, 
ho l ' impressione che a r r ive remo al 2093. 

È ch ia ro che la mia è u n a provocazione, 
ma se facciamo un r ag ionamen to a r i tme­
t ico a r r i v i amo a ques to t ipo di proie­
zione; b isognerebbe, pe r t an to , r iuscire a 
fugare ques ta preoccupazione . 

Vi sono cose che il do t to r Graziosi 
non ha de t to , m a che io c redo corr ispon­
d a n o ad un da to reale della s i tuazione. 
La p r i m a : nu t ro forti dubb i che la SIP, 
come gestore pr inc ipa le dal p u n t o di vi­
s ta degli invest iment i nella te lecomunica­
zione di base , sia in g rado di predisporre 
reali p r o g r a m m i di inves t imento e di 
spendere tu t t i i soldi r ichiesti sul la ca r t a 
(o, se lo farà, sulla base del l 'esperienza, 
posso dire che lo farà male) . Inol t re gli 
invest iment i sulle cent ra l i d a n n o scarsi 
r i sul ta t i r i spe t to alle a t tese . 

I cr i ter i a t tua l i di inves t imento vanno 
l a rgamente supera t i : nel nos t ro paese esi­
ste una serie di « colli di bot t ig l ia », dal 
p u n t o di vista della t rasmiss ione dei da t i , 
aggravat i per esempio dai segment i di 
t rasferimenti che sono a t t r ibu i t i in pa r t e 
a ques to o quel gestore e dal la scelta 
degli invest iment i , che è inversamente 
proporzionale ai bisogni dal pun to di vi­
s ta della t rasmiss ione di linee, m a diret­
t amen te proporz ionale al la d o m a n d a de­
gli u ten t i . Mi è s ta to de t to che u n o dei 
cr i ter i degli invest iment i in un ' a r ea ur­
b a n a è quel lo della d o m a n d a e dell'of­
ferta: ciò è giusto, m a penal izza i « colli 
di bot t igl ia », nel senso che a b b i a m o at­
t raversament i in cui le linee non sono in 
g rado di essere potenzia te perché passano 
per zone dove la d o m a n d a del l 'u tente è 
inferiore. Il cr i ter io di inves t imento , però, 
r i m a n e ques to e, a q u a n t o mi r isul ta , non 
è s ta to ancora aggiorna to . 

Desidero inol tre sapere dal do t to r Gra­
ziosi qua le sia il r a p p o r t o fra la finanzia­
ria STET e le società di gest ione, in 
m o d o par t ico lare la SIP. Credo, infatti , 
che la SIP sia il veicolo che p roduce il 
maggior cash flow in t u t t o il c o m p a r t o 
delle te lecomunicazioni , in q u a n t o la bol­
let ta si paga : qua l è il r appo r to t ra la 
STET e la SIP in t e rmin i di cassa e di 
f inanziamento degli invest iment i ? Da 
ques to p u n t o di vista sarebbe in teressante 
sapere se la SIP gestisce i soldi che in­
cassa o se li gestisce la STET, la qua le 
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poi li passa nuovamen te alla SIP, e se vi 
s iano eventua lmente costi aggiuntivi sulla 
gestione degli introit i della SIP che ven­
gono poi gestiti dal la f inanziaria. Spero 
di essere s ta to chiaro . Sa rebbe a l t r e t t an to 
interessante sapere se es is tano costi ag­
giuntivi che andrebbe ro ad inc remehta re 
le tariffe. 

Si deve, inoltre, tenere presente che 
l 'affermazione secondo la qua le la STET 
non chiederebbe soldi al la finanza pub ­
blica rappresen ta , a mio pa re re , un falso 
p rob lema in q u a n t o s embra che le tariffe 
pra t ica te (sarebbe necessario conoscere 
con esat tezza i dat i) si collochino ad un 
livello medio-al to rispetto a quelle adot­
ta te dagli al t r i paesi europei , anche se 
sussiste u n a differenziazione t ra i costi 
addebi ta t i agli u tent i singoli, alle famiglie 
ed alle aziende. 

Sarebbe , pe r tan to , uti le poter d isporre 
di u n a tabel la in cui fossero indicate in 
termini omogenei - in modo da po te r 
operare u n confronto - le tariffe i ta l iane 
e quelle europee, presc indendo da quel le 
dei paesi extraeuropei che impl icano a l t re 
quest ioni . Infatti , in base ai dat i che ven­
gono pubbl ica t i - la responsabi l i tà dei 
qual i non può essere fatta r icadere su chi 
li diffonde - si evince sol tanto che le 
tariffe i ta l iane si collocano ad u n livello, 
come dicevo, medio-al to, men t re i servizi 
erogati si qualif icano come medio-bassi . 
Si t r a t t a di informazioni abbas t anza 
scontate , m a che susci tano preoccupazioni 
che sarebbe oppor tuno sment i re . 

Un 'u l t ima osservazione concerne il 
proget to di legge di cui sono f i rmatar io e 
per il quale sono re la tore presso la IX 
Commissione: devo dire di avere incon­
t ra to difficoltà per o t tenere notizie ed in­
formazioni da pa r t e della SIP, la qua le 
non s e m b r a interessata a che l'iter del 
p rovvedimento vada avant i (na tu ra lmen te 
in questo m o m e n t o si è a r res t a to a causa 
della crisi di Governo). Genera lmente , da 
par te degli ent i , si regis t ra una g rande 
a t tenzione rispetto a l l 'a t t iv i tà pa r l amen­
tare; è sufficiente presen ta re un ' in ter roga­
zione pe r ricevere numerose telefonate di­
re t te a conoscere le motivazioni che 
l 'hanno ispira ta . Nel caso che r icordavo, 

invece, nonos tan te si t r a t t i di un provve­
d imen to già assegna to al la Commissione 
competen te , nessuno si è preoccupato , se 
non su mia iniziat iva, di fornire informa­
zióni a suppor to del con tenu to del prov­
ved imen to stesso. Quan to ho esposto co­
st i tuisce sempl icemente l ' in terpretazione 
della sensazione che se le cose procedono 
senza par t ico la re fretta, forse non si in­
t roducono e lement i di d i s tu rbo , visto che 
t a n t o sa rà s empre possibile indiv iduare 
un responsabi le a posteriori, men t re credo 
che sa rebbe o p p o r t u n o poter lo indicare 
p r e l imina rmen te . 

VITO CONSOLI. Ringraz io a mia volta 
il do t to r Graziosi per la sua esposizione, 
ricordando che ci t rov iamo in ques ta sede 
non per d iscutere sui p r o g r a m m i , m a pe r 
svolgere un ' indag ine sui possibili effetti 
del l 'evoluzione dei merca t i mondial i . . . 

CALOGERO PUMILIA. Mi p e r m e t t o di 
fare un ' in te r ruz ione pe r suffragare l'affer­
maz ione del sena to re Consoli: infatti , se 
l 'audizione od ie rna avesse avu to come og­
get to il s i s tema delle te lecomunicazioni , il 
mio in tervento e quel lo del collega Russo 
avrebbero po tu to a s sumere un tono di­
verso. Invece, s t i amo svolgendo un ' inda­
gine sul l ' in ternazional izzazione delle par­
tecipazioni s ta ta l i ; pe r t an to , vorrei pre­
gare il do t to r Graziosi di tenere conto , 
nelle r isposte che fornirà agli interroga­
tivi rivoltigli , di qua le sia l ' a rgomento 
specifico in e same , perché se dec id iamo 
di affrontare un a l t ro t ema , r i tengo che il 
pres idente dovrebbe fissare una seduta 
con un ordine del giorno ad hoc. 

VITO CONSOLI. Dal l ' in t roduzione del 
do t to r Graziosi emerge abbas t anza chia­
r a m e n t e che il processo di in ternaziona­
lizzazione nel se t tore delle te lecomunica­
zioni presenta aspe t t i specifici e pone de­
te rmina t i p rob l emi . Desidererei r icevere 
alcuni ch ia r iment i su tale aspe t to . 

S e m p r e nel corso del l ' in t roduzione ci 
è s t a to r iferi to che in prospet t iva si dovrà 
tenere conto di due p a r a m e t r i , u n o dei 
qual i è r app re sen t a to dall 'efficienza e 
dal la qua l i t à dei servizi erogat i , men t r e 
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l 'al tro consiste nella gestione dei servizi 
medesimi , che non po t rà più essere di 
sostegno al l 'a t t iv i tà p rodut t iva del set­
tore. 

Tale affermazione è s ta ta in te rpre ta ta 
da me ed anche da al tr i colleghi come 
un ' impl ic i ta ammiss ione del fatto che, in 
qualche modo, la condizione di monopo­
lio dei servizi è servi ta come accumula­
zione per la base industr ia le del set tore . 
Il presupposto da cui pa r to , però , è che 
tale s i tuazione sia irr ipetibile; infatti , se 
il s is tema venisse m a n t e n u t o inal tera to , 
poiché s iamo costret t i a par tec ipare ad 
un processo di internazional izzazione (che 
rappresen ta una scelta ce r t amen te impo­
sta dal la cose, m a soggettiva e politica), a 
par t i re dal 1992 en t re remo a far pa r t e di 
un merca to unico discipl inato da regole 
ben precise, u n a delle qual i è che non 
debba intervenire a lcun a t to che possa 
tu rba re la concorrenza. Si t r a t t a di un 
da to acquis i to e, sia pure con r i t a rdo , il 
Par lamento i ta l iano sta lavorando all 'ela­
borazione di una normat iva che al Sena to 
è già s ta ta approva ta e che a t t ua lmen te 
giace presso la Camera . Comunque , sep­
pure non si riuscisse (anche in considera­
zione della crisi di Governo) a d appro­
vare una legge nazionale , in ques ta mate­
ria cont inuerebbero a vigere normat ive 
internazionali chiar iss ime. 

Per tanto , ind ipendentemente d a ciò 
che poss iamo r i tenere in ques to mo­
mento , a m io pare re s t i amo obiett iva­
mente a n d a n d o verso la separazione del­
l 'a t t ivi tà industr ia le da quel la di gestione 
dei servizi nella mi su ra in cui man te ­
n iamo la scelta che tali servizi debbano 
essere gestiti in s i tuazione di monopol io . 
Poiché credo che, da t a la del icatezza del 
settore delle te lecomunicazioni , nessuno 
oggi pensi ad una l iberalizzazione, se si 
conserva l 'assetto di monopol io pubbl ico , 
la separazione dal l ' a t t iv i tà indust r ia le di­
venta consequenziale ne l l ' ambi to delle re­
gole vigenti nel la CEE e di quelle che 
s t iamo ten tando di da rc i . 

Questa p r i m a valutazione ne compor ta 
al t re: perché una gestione monopolis t ica 
dei servizi s ia efficiente e qual i ta t iva­

men te elevata , non sono sufficienti le do­
gl ianze che poss iamo avanzare in ques ta 
od in a l t re sedi; esiste, infatti , il pro­
b l ema del r a p p o r t o con il merca to , che 
non è dpto da l la presenza di vari opera­
tor i . Per tan to , occorre t rovare il modo at­
t raverso il qua le a l t r i soggetti possano 
essere tutelat i ed abb i ano la possibi l i tà di 
espr imers i . Tra quest i vi è il soggetto 
pubbl ico , cui si r iconnet te l ' intero a m b i t o 
dei controll i eserci ta t i da l potere poli­
tico, anche in relazione alle moda l i t à con 
le qual i l 'azienda pubbl ica , cui è affidata 
la gestione, viene organizza ta (il collega 
Sanguine t i faceva p r i m a r i fer imento ai 
p rob lemi del b i lancio e della t raspa­
renza) . 

Prescindendo da tale aspe t to , è inter­
venuto , non solo in I ta l ia m a anche in 
a l t r i paesi europei , un ul ter iore e lemento 
scot tan te : mi riferisco a l la ques t ione del 
consumato re . La ques t ione del consuma­
tore come soggetto a t t ivo a l l ' in te rno del 
merca to si pone nei confronti degli opera­
tori economici , non so l tan to in assenza di 
u n a s i tuazione di monopol io , m a anche , a 
maggior ragione, nell ' ipotesi in cui operi 
tale regime. A mio avviso, il p rob l ema 
presenta u n a sua r i levanza ogget t iva e 
pe r la sua soluzione po t rebbe ado t ta r s i 
u n a soluzione is t i tuzionale; m a su ques to 
pun to , do t to r Graziosi , vorrei conoscere la 
sua opinione. 

Credo sia nel l ' interesse anche dell 'a­
z ienda pubbl ica che gestisce il servizio 
t rovare una soluzione pe r consent i re al 
consumato re di pa r tec ipare , e sp r imendo il 
p ropr io p u n t o di vista, e di essere tute­
lato. Ri tengo ques to l 'unico modo sia pe r 
evi tare che la gest ione di un servizio in 
regime di monopol io nasconda sacche di 
inefficienza sia pe r r i l anc ia re la p ropr ia 
immag ine . 

S e m p r e in t ema di gestione del servi­
zio, secondo l 'opinione del do t to r Graziosi 
si pongono prob lemi di internazional izza­
zione, men t r e in rea l tà si t r a t t a di va ra re 
u n a n o r m a t i v a c o m u n e da a rmonizza re 
con il res to della discipl ina, poiché c redo 
che il vero ostacolo a l l ' in ternazional izza­
zione sia cost i tu i to da l l ' a t t iv i tà indu­
s t r ia le . 



310 COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA RICONVERSIONE INDUSTRIALE 

Non pronuncio alcun giudizio sull ' ipo­
tesi di accordo di cui ho sent i to pa r la re , 
m a che in veri tà non so n e m m e n o se 
sia s ta to effettivamente concluso, perché 
mi sembra più oppor tuno espr imermi in 
a l t ra occasione. Mi l imiterò ad aggiun­
gere che nel nost ro paese l ' internaziona­
lizzazione ha un ' impor t anza prevalente 
con riferimento a l l 'a t t iv i tà produt t iva ed 
industr iale . Per tanto , il parere su ques to 
aspet to del p rob lema non può essere 
espresso con forti accenti ideologici; così 
anche la scelta preferenziale nei r iguardi 
del l 'Europa, se viene posta in cert i ter­
mini , d iventa una quest ione ideologica 
da cui possono der ivare seri r ischi . Per 
tale mot ivo r i tengo che sarebbe preferi­
bile considerare il t ema del l ' in ternazio­
nalizzazione in te rmini di r i cadu ta pe r 
il nostro s is tema produt t ivo e va lu tar lo 
anche in relazione al modo in cui l 'Ita­
lia si colloca nel più vasto orizzonte eu­
ropeo. 

Se si a r r iverà ad un accordo a conclu­
sione della t r a t t a t iva in corso, in quel 
m o m e n t o va lu te remo la s i tuazione e ci 
e spr imeremo in proposi to . Comunque re­
sto del pa re re che la quest ione più im­
por tan te sia l ' in ternazional izzazione del­
l 'at t ivi tà industr ia le e su di essa vorrei 
conoscere il suo pun to di vista. 

Il c a m p o del « t r a t t a m e n t o » dell 'infor­
mazione è un set tore e s t r emamen te deli­
cato, del quale la telefonia costi tuisce l'e­
lemento più r i levante ne l l ' immedia to ; in 
una prospet t iva più a m p i a , però, non 
credo che avrebbe la stessa impor tanza . A 
mio avviso, ne l l ' ambi to del l ' informazione 
acquis terà p iù rilievo l 'e lemento « imma­
gine », r i spet to al la telefonia. Se tale as­
sunto è vero, l 'I talia si t rova in grave 
r i t a rdo nel set tore industr ia le ed il modo 
per superar lo è senza dubb io il r icorso ad 
un accelerato processo di internazional iz­
zazione. Allo stesso t empo , mi chiedo se 
esso non vada s u p e r a t o capovolgendo il 
discorso iniz ia lmente in t rapreso circa i 
modi di produzione e di gest ione, pe r 
definire poi, r ispet to a quest i da t i , il t ipo 
di accordo in ternazionale . 

GIULIANO GRAZIOSI, Amministratore 
delegato della STET. Mi scusi, senatore 
Consoli, posso chieder le a che cosa a l lude 
q u a n d o par la di « t r a t t a m e n t o de l l ' imma­
gine », dal m o m e n t o che il telefax, pe r 
esempio , rientra, ne l l ' ambi to della telefo­
nia di immag ine ? 

VITO CONSOLI. Non mi riferisco sol­
t an to al la telefonia, m a a l ludo al l 'uso 
della televisione e a quel la pa r t e di im­
magine incorpora ta nella telefonia, che in 
ques ta fase s ta avendo u n eno r me svi­
luppo . 

GIULIANO GRAZIOSI, Amministratore 
delegato della STET. Effett ivamente, assi­
s t i amo a d una cresci ta paurosa . 

VITO CONSOLI. Si t r a t t a di s t rumen t i 
des t inat i a d avere buone prospet t ive di 
svi luppo, che forse s a r a n n o maggiori pe r 
il set tore della telefonia. 

GIULIANO GRAZIOSI, Amministratore 
delegato della STET. Non sono in g rado di 
confermare previsioni su l l ' andamen to di 
set tori di cui non mi occupo. 

VITO CONSOLI. Si po t rebbe convocare 
u n a conferenza senza che tu t t i gli invitat i 
s iano sedut i in torno ad un tavolo; a l t re 
iniziative di ta l genere si possono adot­
tare p e r il se t tore ab i ta t ivo o pe r la ge­
st ione di uffici. Credo che ques to a l t ro 
t ipo di « t r a t t a m e n t o » del l ' informazione 
possa apr i re u n capi to lo nuovo ed i vari 
set tor i , oggi divisi, po t rebbero in tegrars i . 

GIULIANO GRAZIOSI, Amministratore 
delegato della STET. R ias sumo brevemente 
il suo in tervento , onorevole Consoli, nel 
qua le lei h a p a r l a t o innanz i tu t to di tele­
visione, poi di teleconferenze (anch'esse 
comprese nei se t tore te lecomunicazioni) , 
ed infine della sper imentaz ione di nuovi 
servizi . Non è escluso che ques to t ipo di 
te lecomunicazioni possa d a r vi ta a d un 
t e rmina le in g rado di effettuare, t ra l 'al­
t ro , de te rmina t i control l i , m a anche que­
s t ' a t t iv i tà r i en t re rebbe ne l l ' ambi to delle 
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telecomunicazioni . Non credo che un di­
scorso così vasto possa integrarsi con 
quello della produzione di apparecchi 
televisivi a scopo di leisure. 

VITO CONSOLI. In effetti, si t ra t te ­
rebbe di un p rob lema secondario, perché 
se la s i tuazione è ques ta , è p iù impor­
tante pensare ad un 'operazione che ri­
guardi compless ivamente il se t tore della 
produzione. Non possiamo, , d iment icare 
che è tu t to ra ape r t a la quest ione dell 'elet­
tronica civile ed eventual i accordi di in­
ternazionalizzazione devono tener conto 
della necessità di un suo riordinamento 
generale. Per quan to r iguarda i servizi di 
telecomunicazione, r i tengo che, p ropr io in 
quan to gestiti in regime di monopol io , 
non possa essere concesso per loro un 
cont r ibuto pubbl ico, salvo che non si de­
cida di operare tale scelta (peral t ro costo­
sa) pqr motivi di ca ra t te re sociale e l imi­
t a t amen te ad una zona. Tut tavia , si po­
t rebbe far r icorso ad incentivazioni sta­
tali , m a anche per a t t ua re ques to t ipo di 
intervento vi sarebbero r i ta rd i . 

Molti colleghi che si sono recat i in 
Francia h a n n o cons ta ta to come la diffu­
sione del videotel, legata al funzionamento 
del servizio di col locamento ne l ' ambi to 
del merca to del lavoro, svolga u n a fun­
zione pubbl ica . Mi chiedo, al lora, quan t e 
al t re funzioni pubbl iche nel nos t ro paese 
vengano espletate senza tener conto delle 
recenti innovazioni. Inol tre , mi d o m a n d o 
se indurre l ' amminis t raz ione s ta ta le a 
r iorganizzare i propr i servizi, anche in 
termini di efficienza, non sia la scelta 
migliore e preferibile rispetto alla conces­
sione di contr ibut i pubbl ic i . Vorrei sapere 
- ed ho concluso - dal do t to r Graziosi se 
condivide o meno ques ta mia afferma­
zione. 

ALFREDO MANTICA. Nel r ingraz iare il 
do t tor Graziosi pe r il con t r ibu to di cono­
scenze recato al la Commissione, mi ac­
cingo a formulare u n a serie di d o m a n d e 
che risulteranno scollegate fra loro in ra­
gione della complessi tà de l l ' a rgomento in 
esame. 

Nel corso delle sedute dedica te all ' in­
dividuazione delle prospet t ive nel set tore 
delle par tec ipazioni s ta ta l i in vista della 
scadenza ' del 1992, è emerso il p rob lema 
(r ispet to al qua le gli a l t r i paesi europei 

' h a n n o d imos t ra to scarsa comprens ione) di 
cons iderare il s i s tema delle par tec ipazioni 
s ta ta l i nel loro asse t to . Infatt i , m e n t r e ri­
su l ta agevole operare una dis t inzione t r a 
l ' indust r ia p r iva ta e quel la pubbl ica , è 
più difficile capi re in che cosa consista il 
s i s tema delle par tec ipazioni s ta ta l i . 

A mio giudizio, la STET ed a lcune 
az iende ad essa collegate, in vi r tù della 
presenza sul m e r c a t o borsist ico, godono 
della possibil i tà di confermare il loro as­
set to di s t ru t tu re a par tec ipaz ione s ta ta le . 
Mi pare , tu t t av ia (la considerazione che 
mi accingo a formulare è de l ibe ra t amen te 
polemica) , che i recenti episodi verifica­
tisi grosso modo ne l l ' au tunno 1988, 
q u a n d o la polemica sulla cost i tuzione 
della « super STET » e della « super 
SIP », abb i ano d imos t r a to come i titoli 
STET s iano s tat i ogget to di u n a serie di 
operazioni di borsa che è insufficiente de­
finire poco chiare , m a che tali possono 
essere cons idera te nel contes to del gene­
rale cr i ter io delle valutazioni ga rba te che 
so l i tamente sono formulate in pol i t ica. 

Npn è m i a intenzione a t t r ibu i re re­
sponsabi l i tà al g ruppo di r igente della 
STET, ma , se si considera che un ' az ienda 
deve anche cu ra re la p ropr ia immag ine , 
chiedo a l l ' ammin i s t r a to re delegato se si 
s iano regis t ra te reazioni a l l ' in te rno della 
STET e qual i p rob lemi s iano sort i in 
quel la fase. Inol t re , vorrei sapere se le 
quest ioni insorte s iano s ta te affrontate e 
r isolte, per evi tare che in futuro i t i toli 
collegati a l l ' a t t iv i tà di en t i a par tec ipa­
zione s ta ta le possano provocare manovre 
di bassa speculazione bors is t ica . 

Ho voluto por re ta le ques t ione perché 
c redo in tensamente ne l l ' impor tanza del 
s i s tema delle par tec ipaz ioni s ta ta l i e nel la 
t r a spa renza del merca to ; r i tengo, infatti , 
che si t ra t t i di u n s i s tema fondamenta le 
pe rché la sua s t r u t t u r a è ta le d a po te r 
agevolare la r icerca dei capi ta l i indispeit-
sabili pe r procedere agl i inves t iment i , 
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alla r i s t ru t turaz ione ed al l ' innovazione. In 
tale contesto 1'« incidente » de l l ' au tunno 
1988 non ha ce r t amen te cont r ibu i to a raf­
forzare le posizioni di chi crede ferma­
mente in ques ta prospet t iva . 

La seconda d o m a n d a prende spun to 
dal la comune convinzione che, nella* pro­
spett iva del 1992, si debba verificare una 
net ta separazione t ra la gestione dei ser­
vizi ed il set tore mani fa t tur ie ro . Propr io 
in relazione al la gestione dei servizi, no­
nostante la conferma di un regime di mo­
nopolio, vorrei r i levare (a l t r iment i l ' im­
pressione che r icaviamo dal l 'odierna aud i ­
zione pot rebbe essere falsata) che si pa r l a 
mol to del merca to comune europeo e dei 
problemi che sorgeranno a pa r t i r e da l 
1992. Tut tavia , avver to u n a cer ta diffi­
coltà - non solo da pa r t e della STET, m a 
di tu t te le aziende i ta l iane, sop ra t tu t to a 
par tecipazione s ta ta le - nel l 'agevolare la 
comprensione della reale s i tuazione in 
termini di qua l i tà dei servizi e sot to il 
profilo dei prezzi e delle tariffe. A causa 
di tale a t teggiamento , qu ind i , non si r ie­
sce a disporre di un ' esa t t a fotografia 
della rea l tà del nostro paese da porre in 
relazione con la s i tuazione degli a l t r i 
paesi europei . 

Ho preso a t to di ta lune sue afferma­
zioni concernent i l 'applicazione delle ta­
riffe, che sarebbero più elevate n e l ' c o m ­
pa r to industr ia le r ispet to a quelle pra t i ­
cate per le famiglie. Vorrei r i levare a 
questo proposi to che nel set tore delle te­
lecomunicazioni il r appor to è mol to com­
plesso e non si misu ra sol tanto sot to il 
profilo delle tariffe. Per tali considera­
zioni chiedo al do t to r Graziosi di fornire 
alla Commissione una fotografia reale 
della s i tuazione, allo scopo di compren­
dere se ne l l ' ambi ta del regime di mono­
polio che verrà sos tanzia lmente conser­
vato, m a che c o m u n q u e dovrà confron­
tarsi con un merca to at t ivo, si registre­
r anno problemi in ordine al la gest ione 
dei servizi. 

Sono convinto che la gestione delle 
reti , e quindi la gestione della t rasmis ­
sione delle informazioni, q u a l u n q u e sia il 
mezzo ut i l izzato per la propagazione, in 
un pross imo futuro diverrà l 'a t t ivi tà pr in­

cipale del se t tore . A tale proposi to vorrei 
p ropor re u n pa ragone che spero non ri­
sulti d i ssacrante : fino a venti o t r en ta 
anni fa e ra sufficiente p rodur re , per 
esempio, biscott i e pas ta di buona qua l i tà 
per avere la cer tezza di a r r iva re sul mer­
ca to . Da qua lche a n n o a ques ta pa r t e , 
invece, è p iù i m p o r t a n t e d is t r ibui re que­
sti beni p iu t tos to che p rodur l i . Addirit­
tu ra s i amo giunti a d una s i tuazione tale 
per cui i d i s t r ibutor i dei p rodot t i impon­
gono normat ive standard (codici a ba r re , 
t e rminal i di u n cer to t ipo). In definitiva, 
la d is t r ibuzione del p rodo t to (nella fatti­
specie l ' informazione) è d iven ta to l'ele­
men to d i sc r iminan te dello svi luppo eco­
nomico del paese . 

Dal m o m e n t o che ana loghe condizioni 
si reg is t rano, o l t re che in I tal ia (sono 
s tat i coniat i slogan qual i « la c i t tà ca­
b la ta », il « cablaggio degli uffici »), in 
quas i tu t t i i paesi d 'Europa , non si p u ò 
non tener conto del ca ra t t e re di p remi ­
nente valenza pubbl ica r ivest i to dal la 
ques t ione . Credo che il do t to r Graziosi sia 
a conoscenza del fatto che u n a delle mag­
giori difficoltà per chi p roduce informa­
zioni ed in tenda dis t r ibuir le è quel la di 
d isporre di u n a rete di t rasmiss ione . La 
d o m a n d a che in tendo por re è la seguente: 
nel set tore della gestione delle reti qual i 
iniziative, sot to il profilo degli investi­
ment i , degli approcci e dei p r o g r a m m i , 
in tende assumere la STET ? 

Vorrei sot to l ineare inol t re che nel 
m o n d o del l ' informazione t endono a verifi­
carsi fenomeni non dico es t ranei , m a che 
c o m u n q u e d a n n o la sensazione precisa di 
un profondo processo di modificazione in 
a t to . Cer t amen te lei conoscerà i p roblemi 
della UNICS e del la stessa IBM che, con­
cor ren te della p r i m a , è e n t r a t a a far 
pa r t e del consorzio dopo ave r ope ra to 
una cessione. Il p rob lema , qu ind i , è 
quel lo di prevedere no rma t ive per gli 
standard e pe r i l inguaggi : non è p iù 
possibile pensare al lo svi luppo dei s is temi 
informativi p resc indendo da l la definizione 
di regole e codici di c o m p o r t a m e n t o ! 

L'Italia è un paese nei qua le dal 
p u n t o di vista delle no rma t ive degli stan­
dard si regis t ra una s i tuazione di a r re t ra -
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tezza anche perché, p robab i lmente , l'in­
troduzione di una disciplina in ma te r i a 
contras terebbe con lo spir i to notoria­
mente creat ivo degli i ta l iani . Tut tavia , 
poiché la necessità di riferirsi a regole 
precise si por rà nel m o m e n t o in cui di­
ver ranno più intensi i rappor t i con gli 
al tr i partner europei , chiedo al do t to r 
Graziosi se, a suo giudizio, la STET av­
verta la necessità di doversi misura re con 
questa esigenza (che senz 'a l t ro la coinvol­
ge), p romuovendo una forma di authority, 
collegata ai s istemi europei , per accele­
rare il processo di in t roduzione di specifi­
che normat ive , la cui assenza ha l imi ta to , 
a mio avviso, lo svi luppo delle telecomu­
nicazioni e della te lemat ica nel nostro 
paese. 

Il qua r to ques i to concerne il set tore 
manifa t tur iero . Tut t i i s istemi di re te e di 
telecomunicazione, o rmai , vivono di soft-
ware. Credo che uno dei p iù gravi a t t i 
criminosi compiu t i dal s is tema polit ico 
i ta l iano sia s ta to quel lo di non aver com­
preso, negli anni sessanta, l ' impor tanza di 
disporre di un ' indus t r i a di hardware. Ap­
par t iene alla s toria la vicenda dell 'Oli-
vetti (di quel periodo) svenduta agli ame­
ricani. 

In sostanza, nel set tore del software 
l 'Italia fa segnare un gap notevole nei 
confronti di al tr i paesi , essendo un im­
por ta tore di tecnologie e di know how nel 
settore. 

In ques to senso, non r i t iene il do t tor 
Graziosi che la STET debba svolgere nel 
c a m p o del software legato alle telecomu­
nicazioni un ruolo che pot rebbe concretiz­
zarsi in una serie di proposte in direzione 
di joint ventures, di accordi e di creazione 
in Italia di s t ru t tu re a t t e a compete re a 
livello internazionale ? Non so se ques to 
concetto possa essere corre la to alle pro­
blemat iche a t t inent i al set tore manifat tu­
riero, ma ce r t amente riguarda lo svi luppo 
di un p rodo t to industr ia le soft, cioè leg­
gero, con un propr io merca to internazio­
nale. Credo che il do t tor Graziosi sappia 
meglio di me q u a n t o sia depr imen te leg­
gere i listini delle società di software ita­
liane, al lorché offrono pacchet t i di azioni 
in te ramente di origine anglosassone, cosa 

che, fra l 'a l t ro, impl ica u n a cu l tu ra ed 
u n a men ta l i t à p rofondamente diverse 
dalle nos t re . 

Persona lmente , non vedo chi al di 
fuori della STET possa p romuovere que­
sto t ipo / di svi luppo indust r ia le , a t teso 
che un ' a l t r a az ienda delle par tec ipazioni 

«statali , la Finsiel, è magg io rmen te indiriz­
za ta , a lmeno dal p u n t o di vista di una 
scel ta s t ra tegica , verso la gestione delle 
informazioni e di s is temi complessi di 
e laborazione da t i , p iu t to s to che verso un 
vero e propr io svi luppo della conoscenza 
del software. 

Tali a rgomentaz ion i a t t engono anche 
al le prospet t ive del Mezzogiorno, già ri­
c h i a m a t e in a lcuni intervent i dei colleghi. 
Da p a r t e mia , forse, affronto simili que­
stioni m e n o emot ivamen te , essendo set­
tent r ionale , m a credo che il nodo cent ra le 
non sia sempl icemente quel lo di c reare 
posti di lavoro fini a se stessi, m a di 
i n t r ap rende re a t t iv i tà che a b b i a n o u n 
senso sul p i ano in ternazionale . Tenendo 
c o n t o del la rea l tà geografica e logistica 
del Meridione, occorre d u n q u e creare e 
sv i luppare a t t iv i tà nelle qual i la d i s tanza 
e l 'aspet to logistico non a b b i a n o un ' in­
fluenza r i levante sul costo del p rodo t to . 
Tali sono, a mio avviso, le tecnologie 
dell'hardware e del software; in quest i set­
tor i , infatti , il p rodo t to è ape r to a tu t t i i 
merca t i i nd ipenden temente da dove ven­
gono localizzate le az iende. Non si t r a t t a 
di u n a novi tà rivoluzionaria, dal mo­
m e n t o che tale scelta è s t a t a già ope ra t a 
negli S ta t i Uniti nella regione c h i a m a t a 
Sun beh (fascia del sole), s f ru t tando, al 
l imite , anche la piacevolezza di un luogo 
di lavoro r i spe t to alle tr ist i rea l tà delle 
c i t tà del nord . 

Ri tengo fondamenta le ques t 'o rd ine di 
p rob lemat iche , p ropr io al lo scopo di m a n ­
tenere una compet i t iv i tà anche qual i ta ­
tiva da p a r t e del nos t ro paese sul p i ano 
del l ' in ternazional izzazione; mi chiedo se 
tale set tore non possa essere quel lo pre­
m i a n t e anche nello svi luppo delle a t t iv i tà 
del Mezzogiorno. 

In conclusione, al di là del l 'es i to e 
del la qua l i t à stessa de l l ' accordo con la 
AT&T, che deve ancora essere s ig la to in 
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via definitiva, desidero espr imere lo stu­
pore della mia pa r t e poli t ica sul t ipo di 
scelta del partner. Non so se tale de te rmi­
nazione vada a t t r i bu i t a so l tanto al la 
STET o sia s ta ta fortemente condiz ionata 
anche da motivazioni poli t iche, tu t tav ia 
sembrava , a me e al g ruppo p a r l a m e n t a r e 
che rappresento , che ques ta occasione an­
dasse sfrut tata per ten ta re di a l lacciare 
un più s t re t to r appor to con l 'Europa ed il 
suo s is tema indust r ia le . P robab i lmente 
ta le logica verrà definita da qua lcuno 
provinciale o r is tret ta7 m a c red iamo che 
l 'Europa si costruisca anche nel c a m p o 
delle conoscenze e delle a t t iv i tà indu­
strial i e commercia l i e che, qu ind i , la 
scelta ope ra ta si sia t enuta al di fuori di 
u n a logica di col laborazione a livello eu­
ropeo, anche se ce r t amen te si è mossa 
nella direzione p iù vasta del l ' in ternazio­
nalizzazione. 

PRESIDENTE. Ho apprezza to l 'artico­
lazione della relazione del do t tor Gra­
ziosi, a l l ' in terno della quale vengono t ra t ­
ta te argomentazioni r i levanti e p rob lema­
tiche che av remo ce r t amente modo di ap ­
profondire. 

Tut tavia , dopo aver ascol ta to ques to 
intervento, r i leggendo i giornali , mi viene 
spontanea la d o m a n d a : sono più informati 
i cronisti dei quot id iani o il Pa r l amen to ? 
Infatti , la s t a m p a offre del « m a t r i m o n i o » 
fra l'AT&T e l 'Italtel un q u a d r o che dal la 
relazione non può essere r icavato . Ora , 
poiché i giornali pa r l ano di spy story non 
vorrei che ques t ' u l t ima costi tuisce un 
giallo in cui occorra seguire le vicende del 
poliziotto o t rovare l 'assassino.. . 

GIULIANO GRAZIOSI, Amministratore 
delegato della STET. ... e magar i il cada­
vere ! 

PRESIDENTE. Mi auguro che si t ra t t i 
sol tanto di una vicenda di « spionaggio 
industr ia le », m a senza mor t i o feriti. 

Poiché il do t to r Graziosi ci ha invi ta to 
a r i spet tare la r iservatezza del l 'accordo, 
non voglio ce r t amente essere colui che si 
oppone a d u n a r ichiesta in tal senso, m a 
desidero sol tanto formulare qualche do­

m a n d a , sop ra t tu t to in relazione ad una 
serie di t emat iche già sollevate con deter­
minaz ione dal l 'onorevole Pumil ia . 

A conclusione del l 'accordo, la Commis­
sione dovrà d iscuterne in m o d o approfon­
di to, al fine di da re Yimprimatut del Par­
l amento ad u n a vicenda di così g rande 
impor t anza . Le par tec ipazioni s ta tal i 
h a n n o ragg iun to due grandi accordi : nel 
c a m p o della ch imica quel lo fra l 'Enichem 
e la Montedison, nel set tore delle teleco­
municaz ioni quel lo fra e l ' I taltel e l'AT & 
T, del qua le ci s t i amo occupando e che, 
dal p u n t o di vista del l ' in ternazional izza­
zione, r iveste ce r t amen te il ruolo più rile­
van te . Per la p r i m a volta, è s t a to « spro­
vincial izzato » il se t tore for temente pro­
te t to delle te lecomunicazioni e oggi ci 
t rov iamo ad un passaggio qua l i ta t ivo 
mol to in teressante . Inol tre , la scelta del 
gestore è s ta ta , a mio parere , m i r a t a giu­
s t amen te , poiché la società amer i cana di­
spone di know how e di performances 
maggior i nel set tore, r i spet to alle a l t re 
aziende in terpel la te , che avevano u n a pe­
cul iar i tà for temente mani fa t tu r ie ra . 

Non voglio discutere di t emat iche che 
s a r anno affrontate a l l ' in terno dei pro­
g r a m m i p lur iennal i , m a a t t ene rmi s t re t ta­
men te alle p rob lemat iche in esame . 

La STET por t a nel l ' accordo u n a 
« dote » significativa, cioè il merca to 
della SIP. Se così s t anno le cose, qual i 
s a r anno le r icadute del l ' accordo Italtel-
STET-AT&T sul concessionario ? In che 
m o d o ques t ' u l t imo è s t a to coinvolto nelle 
t r a t t a t ive e qual i vincoli gli de r ivano d a 
esse ? 

Spiego megl io l 'u l t imo quesi to : il con­
cessionario è l ibero o vincolato nelle tec­
nologie di commutaz ione , nella t rasmis­
sione, nelle reti special izzate, nelle reti 
intell igenti e nel r ad iomobi le ? 

GIULIANO GRAZIOSI, Amministratore 
delegato della STET. Ringraz io tu t t i gli in­
tervenut i pe r le cortesi pa ro le . Inizierò 
sub i to dal l ' in t reccio serviz io-manifa t tura . 
Ho il ne t to convinc imento - la STET non 
è u n a cosa mia , però vi devo dire quel lo 
che rea lmente penso, e sono s icuro che se 
ch iamas te a confronto i responsabi l i della 
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Italtel , della Necsy o di a l t re piccole so­
cietà del nos t ro g ruppo vi d i rebbero la 
stessa cosa - che vi s iano sinergie pro­
fonde nel col legamento in terno d i re t to t ra 
mani fa t tura di telecomunicazioni e servizi 
di te lecomunicazione, perché esistono 
tant i set tori sopra t tu t to nel software. Co­
munque , il p rob lema non è semplice per­
ché quella del l 'e let tronica digitale non è 
una normale cu l tura elet t ronica per tele­
comunicazione, m a è la stessa che esiste 
nella mani fa t tura . 

Se cons ider iamo chi ha ^ v u t o i mag­
giori sviluppi anche nella mani fa t tu ra , vi 
t roviamo propr io quelli che beneficiano 
di una convergenza cul tura le di servizi e 
manifa t ture : nel Nord America è a r r iva ta 
p r ima la Nor thern telecom, che è della 
Bell Canada , l'AT&T è a r r iva ta seconda e 
terza la GTE. In Europa la Telefonica 
spagnola det iene le par tecipazioni indu­
striali e adesso ha preso le par tecipazioni 
anche nella Telet t ra i ta l iana, men t r e la 
British telecom possiede la Mayter cana­
dese nel c a m p o delle te lecomunicazioni 
pr ivate , per cui io sono veramente con­
vinto che queste sinergie esistono. Devo 
dire al senatore Consoli che non esiste 
nessuna no rma , n e m m e n o immagina ta , a 
livello europeo, né nel Libro verde, né 
nelle sue bozze, pe r cui non si è mai 
posto questo problema. Vi posso dire que­
sto in totale coscienza: io ho visto tu t t i 
gli e lementi positivi e non ne h o visto 
a lcuno negat ivo. L'unico e lemento nega­
tivo consisterebbe nel l 'eventuale s t rumen­
talizzazione del captive market in modo 
tale da penal izzare la società di servizio, 
m a di ques to ce r t amente non vi è il peri­
colo. 

Sos tanzia lmente in tu t t i i paesi euro­
pei esiste il p rob lema del r appor to t ra 
fornitori, società di esercizio o minis ter i 
(perché il Bundespost è un minis tero) , 
che è mol to complesso; vi sono, infatti , 
delle quote definite e non è facile, nean­
che dopo il mi t ico 1992, immag ina re una 
concorrenza nella commutaz ione , perché 
questa non è u n p rodo t to spot, m a è u n 
prodot to nel qua le la scelta del s i s tema 
sarà sempre nelle man i del gestore. 

Ripeto: io vedo tut t i gli e lement i posi­
t iv i , non ne vedo nessuno negat ivo e r iba­

disco che non vi sono no rme europee , né 
a t tua l i né i m m a g i n a t e . Potrei rovesciare 
il discorso, m a l 'I taltel è u n a società che , 
senza penal izzare la SIP, deve essere in 
qua lche modo sos tenuta e sv i luppata ; ciò 
a l l ' in te rno di u n a stessa famiglia cul tu­
ra le è mol to più facile, perché le conver­
genze cul tura l i del l ' I tal tel sono più con 
u n a società di servizi che con un ' a l t r a 
che produce televisori o e le t t ronica per la 
difesa od a l t ro . 

Per q u a n t o riguarda la separaz ione t ra 
au to r i t à poli t ica e gest ione, l 'onorevole 
Pumil ia ha accenna to a d u n a cer ta fretto-
losità negli annunc i , m a credo che non si 
riferisse a noi, perché annunc i non ne 
a b b i a m o fatti di nessun genere . Certo, 
s i amo tu t t i v i t t ime di una s i tuazione che 
p u r t r o p p o si è sv i luppa ta con u n a serie 
di incertezze successive, che ha avu to si­
c u r a m e n t e conseguenze per noi non 
t roppo posit ive. Vi è il m o m e n t o dell ' in­
dir izzo poli t ico e quel lo della decisione 
opera t iva a l l ' in te rno di ques t ' u l t imo , dei 
qua l i auspico si tenga conto . 

A proposi to delle certezze sulle tariffe, 
c redo che s iano giuste le r ichieste avan­
zate , anche se mi rendo conto pe r espe­
r ienza personale q u a n t o sia difficile fare 
u n a comparaz ione . Oserei d i re che la 
vera comparaz ione va al di là delle ta­
riffe, perché l ' invest imento si mi su ra dal 
r i to rno e perciò b isognerebbe e samina re 
l ' a m m o n t a r e del fa t tura to per ogni l ira di 
inves t imento (poiché è que l lo che deter­
m i n a l 'equil ibrio economico) , in q u a n t o 
non si può e samina re la tariffa come un 
fatto s ta t ico, m a bisogna veder la nei pro­
cesso d inamico , sop ra t t u t t o se si è av­
via to u n in tenso p r o g r a m m a di investi­
men to . Si t r a t t a , pu r t roppo , di investi­
m e n t i a reddi t iv i tà mol to differita nel 
t empo . 

Inol t re , p u r avendo avvia to u n pro­
g r a m m a di inves t imento e real izzato al lo 
s t a to a t t u a l e t u t t o quel lo che avevamo 
p r o g r a m m a t o (perché noi , come g ruppo 
STET, a b b i a m o invest i to effet t ivamente 
l ' anno scorso c i rca 6.500 mil iardi) , le ut i ­
l i tà in t e rmin i di pres tazioni di servizio 
non s empre appa iono , p r inc ipa lmen te 
p e r c h é sono inves t iment i s is temici , pe r 
cui , pe r esempio , se si mig l iorano le cen-
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trali senza aver t e rmina to di r innovare la 
rete (come nel caso di Roma) , non si 
sentono i benefici. I maggiori benefici de­
r ivanti da un cer to n u m e r o di central i 
e let t roniche si scont rano con una rete che 
risale agli anni t ren ta ed è ancora mol to 
l imi ta ta . Per tanto , per fare un confronto 
sull'effetto degli invest imenti sarebbe ne­
cessario e l iminare dal r ag ionamen to l'in­
cremento della d o m a n d a , il che è as­
surdo. In sostanza, il confronto s ta t ico t ra 
le tariffe è indicat ivo ^.fino ad un cer to 
punto : è indiscutibi le che le nost re si col­
locano tra le più elevate, t enendo conto 
anche delle tariffe in ternazional i (che ven­
gono fissate dall 'Azienda di S t a to per ser­
vizi telefonici e non d ipendono dal nos t ro 
gruppo) ed in tercont inenta l i . 

Analoga considerazione vale per le ta­
riffe del l 'u tenza affari rispetto a l l ' ammon­
tare de l l ' abbonamento che è mol to basso: 
sarebbe già sufficiente a u m e n t a r e di una 
quota bassissima - par i , per esempio, a 2 
mila lire al mese - la tariffa p ra t i ca ta a 
ciascuna u tenza domest ica per modificare 
il d i a g r a m m a , in q u a n t o il set tore è ca­
ra t te r izza to dal la necessità di compiere 
consistenti invest imenti fissi. Infatt i , se è 
vero che la gente telefona, s app i amo an­
che che, men t re le famiglie con figli 
fanno regis t rare u n incremento , i pensio­
na t i - che forse h a n n o di r i t to più di a l t r i 
di po te r d isporre del telefono - sono 
utent i che compor t ano una quota note­
vole di invest imenti fissi, a fronte di un 
util izzo mol to l imi ta to . 

Per tanto , la p rob lemat ica in esame ap­
pare complessa ed il semplice confronto 
s tat ico delle tariffe non consente una per­
cezione reale della s i tuazione. A tal fine, 
uno degli e lement i che dovrebbe essere 
preso in considerazione è il fa t tura to me­
dio per u tente perché tale da to , in qual­
che modo, fornisce indicazioni in rap­
por to agli invest imenti real izzat i , che 
h a n n o fatto regis t rare un incremento 
maggiore di quel lo che si riscontra in 
al tr i paesi . Nello scorso anno a b b i a m o 
a u m e n t a t o di un mil ione il n u m e r o delle 
linee e le t t roniche al lacciate, m a ciò nono­

s t an te si r i scont ra u n a d o m a n d a cre­
scente, men t r e le giacenze sono d iminui te 
in u n a misu ra non ancora soddisfacente, 
sop ra t tu t to nel Mezzogiorno. 

Comunque , come dicevo, il p rob lema 
delle tariffe coinvolge l ' e lemento della 
cer tezza e della valutaz ione d inamica da 
opera re ne l l ' ambi to del processo di inve­
s t imento . In al t r i t e rmin i , mi s embra dif­
ficile non tenere conto del fatto che le 
tariffe d e b b a n o avere - come è possibile 
e come noi r i t en i amo giusto - un forte 
dec remen to in te rmin i real i , ma , nello 
stesso t empo , essere por t a t e ad un livello 
tale da pe rme t t e re u n r i lancio degli inve­
s t iment i ancora maggiore di quel lo che 
avevamo previs to . Ciò perché si t r a t t a di 
s tabi l i re se i vantaggi dell'efficienza gene­
rale , der ivante da l l ' in t roduzione di nuove 
tecnologie, d e b b a n o essere in t e ramen te 
convogliati su l l 'u ten te a t tua le , o se, p iut ­
tosto, non possano essere in pa r t e accu­
mula t i , a t t raverso un processo di autofi­
nanz iamen to , pe r favorire anche gli u tent i 
futuri e, in generale , la dotazione del 
paese. 

Il senatore Consoli ha sos tenuto che è 
giusto che un servizio pubbl ico gest i to in 
servizio di monopol io non riceva sostegni 
pubbl ic i finalizzati agli invest iment i ; per­
sona lmente ho de t to che il nos t ro g ruppo 
sa rebbe in g rado di opera re con i p ropr i 
mezzi , m a in ques to caso d o v r e m m o pro­
cedere con g radua l i t à . Vorrei aggiungere , 
però , che l 'affermazione del senatore 
Consoli è cor re t ta a condizione che le 
tariffe s iano adegua te . Il mot ivo vero del 
ritardo in cui ci t rov iamo a t t u a l m e n t e 
consiste nel fatto che, d u r a n t e il per iodo 
in cui l ' inflazione ha ragg iun to livelli in­
torno al 20 per cento , le tariffe sono 
s ta te b loccate . Non d iscuto se ciò fosse 
oppo r tuno o m e n o sot to il profilo poli­
tico, m a ques ta scelta ha d i s t ru t to le 
prospet t ive di agg io rnamen to del la rete 
telefonica i ta l iana . Nella p r i m a me tà de­
gli ann i sessanta l ' I tal ia e ra mol to più 
avant i del la Francia , che si è mossa suc­
cess ivamente sul la base di u n a decisione 
poli t ica. 
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VITO CONSOLI. Vorrei precisare che 
ho escluso la concessione di cont r ibut i a 
meno che lo S ta to non chieda di assicu­
ra re un servizio senza la remuneraz ione 
dei costi, perché in tal caso il sostegno 
pubblico sarebbe del tu t to legi t t imo. 

GIULIANO GRAZIOSI, Amministratore de­
legato della STET. Non intendevo avviare 
una polemica, ma sol tanto chiar i re che il 
p roblema delle tariffe r iveste un dupl ice 
aspet to: in mer i to alla quest ione che lei, 
senatore Consoli, ha sot tol ineato desidero 
r icordare che il nost ro g ruppo non ha 
r icavato dalle tariffe pra t ica te vantaggi 
part icolar i ; anzi , per problemi di valuta­
zione di ca ra t te re generale che non in­
tendo met te re in discussione, si è t rovato 
a subire il fatto di fornire un servizio 
pubbl ico in regime di monopolio, perché, 
quando tut t i i prezzi a u m e n t a v a n o del 20 
per cento, non a b b i a m o po tu to fare al­
t re t tan to . 

Comunque , il p rob lema delle tariffe 
assume un cara t te re generale, che ri­
chiede una valutazione adegua ta anche 
nelle sedi della polit ica economica e non 
può essere considerato solo su un p iano 
ragionierist ico, in base al r appor to t ra 
costi e ricavi. Al contrar io , si deve tenere 
conto della prospet t iva del r i lancio di un 
grande processo nazionale e degli investi­
ment i . Conseguire tale r isul ta to con il 
man ten imen to di una tariffa decrescente 
in termini reali sarebbe possibile senza 
neanche appesant i re l 'economia del paese, 
perché si t ra t te rebbe sempre e comunque 
di tariffe che a u m e n t a n o meno del tasso 
di inflazione. 

In molti paesi (in Inghi l ter ra è interes­
sata la Bri t ish telecom) si è o t t enu to che 
la tariffa imposta sia uguale al tasso di 
inflazione d iminu i to di una cer ta quota 
che, per esempio, in Inghi l terra è par i al 
3 per cento. In tal modo l 'azienda cono­
sce l ' ammonta re sul quale può fare affi­
damento , e ques to è un fatto posit ivo, 
perché un a l t ro e lemento impor tan te , ai 
fini della p rogrammazione , è rappresen­
ta to dal la certezza. Infatti , per r i lanciare 
il Piano Europa » a b b i a m o dovuto preven­
tivare un sensibile a u m e n t o del l ' indebi ta­

men to ; si t r a t t ava di un a t t o dovuto , m a 
non poss iamo a r r ivare a cons iderare il 
livello di i ndeb i t amen to un fattore inin­
fluente, per cui a b b i a m o bisogno di ac­
quis i re a lcune certezze. 

Aggiungo che un . a l t ro e lemento im­
po r t an t e in relazione alle tariffe è quel lo 
di conferire al gestore u n a cer ta impren­
di tor ia l i tà , benché io stesso abb ia ricono­
sciuto che non è pensabi le una piena li­
be r t à nel l ' imposizione delle tariffe stesse; 
per esempio, in a lcuni servizi sa rebbe 
preferibile che, anziché essere fissate ta­
riffe pun tua l i , venissero indicat i dei mas­
s imal i , perché per il gestore può esistere 
anche la convenienza a cercare di s t imo­
lare l 'util izzo degli impian t i , offrendo ta­
riffe decrescenti a seconda de l l ' ammon­
tare della fruizione di ogni singolo u ten te , 
possibil i tà che a t t u a l m e n t e non è pra t ica­
bile. Per tan to , si deve tenere conto di 
t u t t a una p rob lemat i ca di poli t ica econo­
mica , a t t inen te alle moda l i t à di gest ione 
del la cresci ta e della fruizione del servi­
zio. 

Tornando a l l ' in tervento dell 'onorevole 
Pumil ia , sono d 'accordo sul fatto che il 
nos t ro r appor to con l 'Europa non debba 
essere basa to esc lus ivamente sul l 'emer­
genza. Per q u a n t o ci riguarda, la costru­
zione di un servizio di te lecomunicazioni 
che sia sempre più adegua to a quel lo de­
gli a l t r i paesi europei r appresen ta un pro­
b l ema costante , che mi auguro riceva un 
adegua to sostegno anche da par te delle 
au to r i t à di Governo. 

L'onorevole Pumil ia ha fatto un ac­
cenno che non ho compreso , sos tenendo 
che, in a t tesa degli accordi per la società 
mani fa t tur ie ra , gli invest iment i sono bloc­
ca t i : non mi r isul ta che ciò cor r i sponda 
al la veri tà , nel senso che negli s tabil i ­
ment i I tal tel non è s t a to bloccato a lcun 
inves t imento . Sono d 'accordo, invece, se 
si sostiene che la conclusione del l ' accordo 
è u rgen te pe r po te r real izzare , a t t r averso 
u n a col laborazione, le scelte tecnologiche 
che ad esso conseguono. 

L'onorevole Russo ha pa r l a to di fram­
menta r i e t à , del l 'esigenza di perseguire 
u n a valenza in ternazionale per q u a n t o ri­
gua rda le tariffe e di d ico tomia t ra nord 
e sud del paese. Per q u a n t o r igua rda que-
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st u l t imo aspe t to è indubbio che il pro­
b lema esista, come si r i scontra ih a l t r i 
versanti ; si deve considerare , però, che il 
tasso di incremento del sud è tendenzial­
mente superiore a quel lo che si regis t ra 
nel nord e con tale ammiss ione riconosco 
che nel Meridione sussiste una d o m a n d a 
latente, il soddisfacimento della qua le 
rappresen ta uno dei nostr i obiet t ivi . S e 
ragionass imo in te rmini di r i to rno degli 
invest imenti , ev identemente d o v r e m m o 
a m m e t t e r e che esso è maggiore laddove è 
più forte la d o m a n d a " d e l l ' u t e n z a affari, 
r ispet to a quello che è ass icura to dal la 
r ichiesta prevalente nel sud, che r igua rda 
l 'a l lacciamento pe r l 'utenza ab i ta t iva . 

Per tanto , è necessario tenere conto, da 
un lato, del p rob lema economico rappre ­
senta to dal r i torno degli invest iment i dal­
l 'altro, della d o m a n d a dominan te dell 'u­
tenza affari, perché non credo che nes­
suno auspichi il blocco del fabbisogno e 
delle esigenze delle s t ru t tu re economiche 
esistenti solo per ass icurare lo svi luppo 
del sud. Il p rob lema, anche in ques to 
caso, si pone in te rmini di r isorse e deve 
essere a t t en t amen te va lu ta to . In ogni caso 
il sud s ta r icevendo un cospicuo a m m o n ­
tare di r isorse, men t re cresce sensibil­
mente in quel l 'a rea il n u m e r o degli abbo­
nament i . Comunque , poiché a ques to ri­
guardo si regis t rano effettivi r i t a rd i , se si 
c reeranno le condizioni per una accelera­
zione degli invest iment i , ce rcheremo di 
soddisfare innanz i tu t to tale necessi tà . 

Credo inoltre di poter t ranqui l l izzare 
l 'onorevole Russo in mer i to a l l 'auspicio di 
un maggiore svi luppo manufa t tu r i e ro nel 
sud; infatti , l 'Italtel da t empo h a concen­
t r a to i p ropr i interventi nel Meridione e 
la linea UT è p rodo t ta quasi esclusiva­
mente negli s tabi l iment i di Pa le rmo, 
ment re la res tante pa r t e è ancora rea­
lizzata presso quelli di Milano. Quasi l ' in­
tero complesso indust r ia le è s t a to decen­
t ra to , ripeto, in Sicilia, per cui il vero 
p rob lema in ques ta fase è di imped i re 
l 'espulsione di adde t t i , previs ta in tu t t i i 
nostri p iani , sop ra t t u t t o nel lo stabil i ­
men to di San ta Maria Capua Vetere. 
Posso informare gli onorevoli m e m b r i 
della Commissione che al m o m e n t o s i a m o 

riuscit i a consol idare la nos t ra presenza, 
ol t re che a Pa le rmo, anche a L'Aquila, e 
i n t end iamo trasferire lavorazioni da que­
sti due impian t i presso quel lo di San t a 
Mafia Capua Vetere, p ropr io per evi tare -
r ipe to - l 'espulsione di personale ; ciò in 
sos tanza equivale ad un a u m e n t o di occu­
pazione e a d indir izzare il nos t ro obiet­
t ivo p r i m a r i o verso il sud. 

In mer i to al la real izzazione dell 'ode 
stop shopping, ne a b b i a m o già discusso 
con i colleghi tedeschi ed inglesi, m a ab­
b i a m o dovuto cons ta ta re che la sua 
messa a p u n t o è m e n o facile di q u a n t o 
non si c reda . Infatt i , è s t a to acce r t a to 
che , non avendo la SIP rappor t i con i 
paesi europei , che sono invece in t ra t te ­
nut i dal l 'Azienda di S t a to per i servizi 
telefonici, la creazione dello « sportel lo 
unico » d ipenderà dal r i o rd inamen to del­
l ' intero se t tore . 

La propos ta del Bell Core è s ta ta lan­
c ia ta dal la STET, ed ora è s ta ta raccol ta 
anche dagli opera tor i francesi e tedeschi: 
anche in ques to caso non sarà facile la 
sua a t tuaz ione , m a cercheremo di indivi­
dua re la possibi l i tà di invest iment i co­
m u n i . 

Per q u a n t o r igua rda il p rob lema del­
l ' a t t r ibuzione frammentata delle responsa­
bi l i tà , devo chiar i re al l 'onorevole Sangui-
neti di essere s ta to frainteso, perché non 
ho affermato che negli a l t r i paesi i ge­
stori h a n n o paga to u n servizio in c amb io 
di u n buon prodot to , m e n t r e la stessa 
s i tuazione non si è verificata nel nos t ro 
paese . In veri tà , i costi sono s ta t i equa­
men te r ipar t i t i e nel caso specifico non si 
è t r a t t a t o di u n p rob l ema di tariffe, per­
ché le spese sono s ta te paga te con le 
r isorse della società capogruppo , che h a 
f inanziato l 'I taltel a t t r averso a u m e n t i di 
capi ta le . 

La l inea UT è u n buon s i s tema di 
commutaz ione e le t t ronica da noi rea­
l izzato, al p u n t o che ci pe rme t t e , a di­
s tanza , di d iscutere come se fossimo r iu­
niti in torno ad un tavolo. Ci s i amo anche 
resi con to che le economie di scala esi­
s tono, m a dopo aver sos tenuto notevoli 
sforzi economici pe r rea l izzare la l inea 
UT e a n n o dopo anno , pe r Yimprovement, 
del software e dell 'hardware di ta le 
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sistema, a b b i a m o cons ta ta to che essi non 
sono adeguat i alle dimensioni del mer­
cato i ta l iano. Tut tav ia il nostro g ruppo 
vorrebbe cont inuare a p rodur re la linea 
UT, na tu ra lmen te migl iorandola , perché 
questo ci pe rme t t e rebbe di man tene re po­
sizioni compet i t ive, visto che la SIP non 
è disposta ad accet tare « a scatola 
chiusa » ciò che noi le offriamo. 

Peral tro, poiché la SIP ha il dovere, 
verso il quale noi stessi la indir izziamo, 
di confrontare prezzi e prestazioni , tale 
migl ioramento è necessario, .ma per con­
seguirlo dobb iamo concludere accordi che 
ci pe rmet tano , p u r en t ro l imi ta te d imen­
sioni e nella speranza di avere domani 
migliori prospet t ive di merca to , di pre­
sentare prodot t i validi . Da u n lato, 
quindi , non r i tengo di poter affermare 
che altr i d ispongano di sistemi più avan­
zati , dal l 'a l t ro sono convinto che il nostro 
prodot to sia confrontabile non dico con i 
massimi sistemi elet tronici , m a a lmeno 
con quelli di qual i tà medio-al ta . 

Alcuni pa r l amen ta r i mi chiedono se 
ar r iveremo in t empo al mit ico appun ta ­
mento del 1992: è difficile fornire una 
risposta a ques ta d o m a n d a , perché il no­
stro settore è d inamico e non è facile 
stabil ire in qua le m o m e n t o sia impor­
tante ar r ivare pun tua l i . 

In tale s i tuazione avevamo il dovere, 
al di là di una mera gestione ragionieri­
stica dei fondi, di affrontare il p rob lema 
dello svi luppo degli invest imenti nel 
paese, sul quale s iamo infatti in tervenut i . 
Inoltre, c redevamo di po te r contare su 
una certa quan t i t à di risorse economiche 
- in real tà si t r a t t ava di disponibi l i tà 
molto l imita te - che comunque sono s ta te 
uti l izzate. Ciò premesso, devo al tresì con­
s ta tare che molti paesi europei s t anno ri­
lanciando i loro progett i di inves t imento 
e che anche da par te nos t ra la d o m a n d a 
è di gran lunga superiore , di anno in 
anno, a quel la indicata nei p r o g r a m m i 
(sona persona lmente convinto che biso­
gnerebbe incentivare la cresci ta degli in­
vestimenti) . 

Si pone, a ques to pun to , il p rob lema 
generale dell 'equil ibrio economico, perché 
noi s iamo pront i ad assumere i rischi di 

de t e rmina t e operazioni e a tal fine ab­
b i a m o previs to un a u m e n t o del l ' indebi ta-

' men to , m a nessuno può pensare che gli 
invest iment i s iano una var iabi le indipen­
dente del merca to . 

La SlK sos tenendo la poli t ica de l l ' am­
m o r t a m e n t o , e ra a r r iva t a a d isporre di 

' u n au tof inanz iamento mol to elevato ri­
spe t to ai f inanziament i de l l ' anno prece­
den te . Allo s ta to a t tua le , ta le percen tua le 
va fisiologicamente d iminuendo e, m e n t r e 
a u m e n t a n o gli inves t iment i cosiddet t i « a 
r i to rno differito », l ' au tof inanziamento a 
breve te rmine non riesce a copr i re le 
spese sostenute nel corso de l l ' anno . 
Quan to ho affermato non r igua rda sol­
t an to il nos t ro g ruppo , m a anche a l t r i , 
come ad esempio la Montedison, la FIAT 
e così via. 

In tendo dire che noi ci occup iamo 
della gestione di r isorse prodot te da inve­
s t iment i della SIP che, pers ino nelle si­
tuazioni migliori , non è ma i a r r iva t a ad 
investire il cento per cento delle propr ie 
d isponibi l i tà . Adesso che il vo lume dei 
suoi invest iment i s ta d iminuendo , anche 
noi, come t u t t e le a l t re holding, procu­
r i a m o alla SIP, a condizioni assoluta­
men te convenient i (le qual i d ipendono 
dal le nos t re a t tua l i d imensioni) , i mezzi 
finanziari pe r fronteggiare tale calo. Per­
tan to , non è la STET che si avvale delle 
r isorse finanziarie della SIP, bensì è il 
con t ra r io , come del res to a p p a r e ch ia ro 
dai bi lanci societar i . 

Per q u a n t o r igua rda le perpless i tà ma­
nifestate in mer i to al la capac i tà della SIP 
di e laborare p r o g r a m m i di inves t imento , 
a pa r t e la necessi tà di a u m e n t a r e l'effi­
cienza delle nost re s t ru t t u r e - p rob lema 
sul qua le non mi di lungo, anche perché 
l 'onorevole Pumil ia mi ha invi ta to ad at­
t enermi al t ema della in ternazional izza­
zione - posso r icordare che già pe r il 
1988, come anche pe r l ' anno in corso, 
essi sono s tat i e p o t r a n n o con t inuare a d 
essere por ta t i avan t i . Devo subi to aggiun­
gere, però , che anche le s t ru t tu re p rodu t ­
t ive i ta l iane sono sot toposte ad u n pe ­
san te stress; infatti , l ' I taltel , la Fa tme , la 
GTE ed il cen t ro Marconi s t anno subendo 
il cont raccolpo, in posit ivo, d e l l ' a u m e n t o 
del la d o m a n d a . 
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Devo pera l t ro r iconoscere che il si­
s tema produt t ivo in senso s t re t to non ci 
pone r i levanti p rob lemi , come invece il 
settore del l ' impiant is t ica e del mon tagg io 
delle reti telefoniche. Secondo un pro­
cesso abbas tanza razionale , ci p ropo­
n iamo di sost i tuire in un de t e rmina to nu­
mero di anni tu t te le vecchie cent ra l i 
e le t t romeccaniche con quelle e le t t roniche . 
Na tu ra lmen te , tali innovazioni avvengono 
in un lasso di t empo considerevole e se, 
per esempio, una centra le e le t t romecca­
nica è ancora valida, essa viene ut i l izzata 
per ampl ia re quella e le t t ronica la cui so­
st i tuzione non è ancora prevista nel pro­
g r a m m a , sopra t tu t to perché la fase di 
montaggio non è un 'operazione par t ico­
la rmente compl ica ta . L ' instal lazione delle 
central i è un p rob lema che r iguarda il 
settore impiant is t ico della Sir t i , del l ' I tal-
tel e di a l t re società; gli stessi p roblemi 
coinvolgono, insieme con l ' I talia, a l t r i 
paesi europei più a r re t ra t i , come per 
esempio la Spagna , che per il se t tore 
e le t t romeccanico ha dovuto rec lutare tec­
nici impiant is t i in Polonia. 

Tut tavia confido nella real izzazione 
dei nostri p rog rammi , sebbene sia p iù 
difficile a t tuar l i in una s t ru t tu ra p rodut ­
tiva « s t ressata » dal p u n t o di vista finan­
ziario ed organizzat ivo. Devo r iconoscere, 
pera l t ro , che q u a n t o accadu to negli ul­
t imi mesi non ha lasciato indifferente il 
g ruppo dir igente della STET, il quale , ol­
tre che lavorare, si preoccupa anche del 
propr io futuro, del c o m p a r t o che dirige e 
quindi della vita stessa della società. 

Per q u a n t o r iguarda la quest ione delle 
tariffe ed i rappor t i t ra le società finan­
ziarie e la SIP, credo di avere esaur iente­
mente risposto; devo inoltre sment i re che 
vi s iano p rog rammi costi tutivi da pa r t e 
della STET. Con riferimento, infine, a d 
interventi legislativi nel set tore, posso as­
sicurare l 'onorevole Sanguinet i di aver 
sempre seguito con a t tenzione le inizia­
tive dei suoi colleghi, anche se mi di­
spiace di non aver mai in t r a t t enu to con 
lui rappor t i d i re t t i . 

Quan to ai problemi del monopol io , 
del l 'accumulazione e dei servizi di man i ­
fattura, sollevati dal senatore Consoli, h o 

già espresso la m i a opinione, anche se 
non ho a lcuna pre tesa di aver soddisfat to 
l ' in ter rogante . 

In par t ico la re , r i tengo che l 'esigenza 
manifes ta ta dal sena tore Consoli sia già 
compresa nello sp i r i to e negli obiet t ivi 
del Libro verde, nel m o m e n t o in cui si 
p ropone la separaz ione t ra la responsabi­
lità di gestione da un lato e quel la di 
indir izzo e di control lo da l l ' a l t ro . A tale 
riguardo vorrei r i ch i amare l 'esempio del-
l 'OFTEL, efficientissimo ufficio inglese 
prepos to a funzioni di control lo, la cui 
a t t iv i tà ha p rodo t to r isul ta t i eccellenti 
nonos tan te il l imi ta to n u m e r o di persone 
che vi concorrono. L 'esperienza dell 'OF-
TEL, così come quel la di al t r i o rganismi 
operan t i in Europa , d imos t r a q u a n t o sia 
oppor tuno affidare i controll i ad organi 
indipendent i ed autorevol i che agiscano 
tenendo sempre presente la rea l tà in evo­
luzione. 

Tut t i h a n n o convenuto , pe r esempio , 
sulla necessità di perveni re ad u n a dra­
st ica r iduzione dei t empi di a t tesa per gli 
a b b o n a m e n t i . Occorre considerare , tu t ta ­
via, che tali t empi sono s t r e t t amen te con­
nessi con la real izzazione dei p r o g r a m m i 
di inves t imento . Infatt i , l 'a t tesa dell 'u­
tente è condiz ionata dal la disponibi l i tà di 
re te e da quel la di numer i in cent ra le , 
per cui si possono regis t rare inefficienze, 
r i ta rd i e c o m p o r t a m e n t i scorre t t i . La di­
cotomia , dunque , investe il m o m e n t o 
della p rog rammaz ione e del control lo, da 
un lato, e la responsabi l i tà di gest ione, 
da l l ' a l t ro . 

L'onorevole Sanguine t i ha sollevato la 
quest ione dei cr i ter i di inves t imento se­
guiti nel set tore della t rasmiss ione da t i . A 
tale r igua rdo la STET s ta t en t ando di 
real izzare condizioni di omogeneizzazione 
in tu t t a la re te . Debbo sot tol ineare tu t ta ­
via, non per p ropor re la soli ta l amente la , 
che la t rasmiss ione da t i non r ien t ra nella 
nos t ra competenza m a in quel la del Mini­
s tero. La cost i tuzione della I tapacchi , per 
esempio , che aveva r app re sen t a to il 
p r i m o passo per por t a re l ' I tal ia al livello 
degli a l t r i paesi europei , e ra s t a t a cara t ­
ter izzata da l la previs ione di una folle 
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cogestione. Successivamente , il Minis tero 
ha deciso di affidare la gestione sol tanto 
alla SIP, anche se in concreto tale obiet­
tivo non è s ta to ancora real izzato, non 
essendo fino a d oggi in tervenuta la regi­
s t raz ione della decisione da pa r t e della 
Corte dei cont i . Debbo r i levare, infine, 
che la t rasmissione da t i r ien t ra , p iù spe­
cificamente, nella competenza della dire­
zione generale telegrafi, con ciò configu­
randosi un ul ter iore protagonis ta di que­
sto complesso r appor to . 

Concordo con il senatore Consoli nel 
sostenere la necessità di gestire u n a si tua­
zione di monopolio con gli stessi cr i teri 
di efficienza cui ci si ispira nella gestione 
di un 'az ienda in regime di concorrenza, 
anche per ragioni di ca ra t te re cul tura le . 
Infatti , non vi è dubb io che il passaggio 
dalla cu l tu ra del l 'u tente a quel la del 
cliente compor ta la necessità di conside­
rare l 'utente come cliente: si t r a t t a di un 
obiett ivo che s iamo fermamente intenzio­
nat i a conseguire. 

Quanto ai rilievi formulati in mer i to 
al processo di internazional izzazione del­
l 'at t ività industr ia le , vorrei r i levare come 
tale processo coinvolga anche i servizi. 
Per esempio, la FIAT, la Ford e la Gene­
ral motor presen tano ramificazioni in 
tut t i i paesi e, quindi , sono costret te a 
misurars i con le diverse normat ive e con 
la deficienza dei mezzi tecnici r iscontra­
bile in taluni s is temi. 

Non r i tengo oppor tuno soffermarmi 
sui problemi che si regis t rano nel set tore 
dell 'elet tronica civile; tu t tavia , poiché è 
s ta to r i ch iamato l 'esempio del Minitel 
francese, vorrei precisare che l 'a t t ivi tà di 
ta le organismo ha cost i tui to u n a fonda­
menta le espressione della scelta poli t ica, 
opera ta in Francia alla fine degli anni 
sessanta, volta a des t inare un investi­
mento pr ior i tar io al set tore delle teleco­
municazioni . Tale iniziativa ha po r t a to il 
s is tema francese da u n a s i tuazione di ori­
ginaria ar re t ra tezza ad una posizione di 
pr imazia r ispet to a ta luni paesi qual i , pe r 
esempio, l 'I talia, l ' Inghil terra e la Germa­
nia federale. 

In Francia, dove negli u l t imi anni 
sono stat i realizzati cospicui invest iment i 

per il po tenz iamen to delle reti e di t u t t o 
, il se t tore dell 'elet tronificazione, ope rano 
o r m a i solo centra l i digi ta l i . In par t ico­
lare, qua lche a n n o fa si è p rocedu to a 
real izzare notevoli inves t iment i nel set­
tore dei t e rmina l i ; success ivamente , gra­
zie all 'efficienza de l l ' ammin i s t r az ione da 
u n lato ed a quel la del la s t r u t t u r a im­
prendi tor ia le da l l ' a l t ro , sono s ta t i rea­
lizzati servizi idonei a ga ran t i r e la mas ­
s ima efficienza del s i s tema. I t e rmina l i 
sono s tat i offerti a t i tolo g ra tu i to (r icordo 
che il p r i m o servizio real izzato h a con­
sent i to la consul taz ione, grazie al Minitel , 
del l 'e lenco telefonico), pe r cui si è costi­
tu i to un a m p i o pa rco di t e rmina l i per il 
cui p a g a m e n t o ha provveduto il min is te ro 
delle poste francese (non, qu ind i , un ' im­
presa condiz ionata da onerosi vincoli di 
bi lancio) . 

Si t r a t t a di iniziat ive che g u a r d i a m o 
con g rande interesse perché il nos t ro bu­
siness, mi si consenta l 'espressione, consi­
ste nel vendere traffico, pe r cui tu t t i gli 
intervent i che i nc remen tano il traffico 
debbono essere va lu ta t i con notevole at­
tenzione. È indispensabi le , tu t tav ia , di­
sporre delle inf ras t ru t ture necessarie a so­
s tenere ques to traffico, a l t r imen t i si ri­
schia di inc rementa re posizioni di males­
sere e di con t ra r ie tà . In ques to senso, non 
ho nul la da obie t ta re a q u a n t o affermato 
dal senatore Consoli; infatti , se lo S t a t o 
intendesse real izzare invest iment i ana lo­
ghi , ta le disponibi l i tà sa rebbe apprezza­
bile, sop ra t tu t to nel m o m e n t o in cui 
a v r e m o real izzato maggior i inves t iment i 
in re te ed in cent ra le . 

Quan to ai rilievi formulat i dal sena­
tore Mant ica , in tendo ripercorrere breve­
mente , con s o m m a t rasparenza , le vi­
cende cui è s t a to fatto r i fer imento. L'IRI 
aveva de l ibera to il processo di fusione di 
un d e t e r m i n a t o n u m e r o di società, ren­
dendo par tec ipi della decisione d a p p r i m a 
la CONSOB e, success ivamente , la STET, 
cui aveva r ivol to l ' invito a s tud ia re le 
soluzioni p ra t icab i l i . La nos t ra società, te­
nendo sempre informate la CONSOB e 
TIRI, ha s tud ia to approfond i t amente le 
var ie soluzioni , conferendo u n appos i to 
m a n d a t o pe r l ' a t t iv i tà di r icerca a d u n 
n u m e r o di opera tor i c e r t amen te eccessivo. 



322 COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA RICONVERSIONE INDUSTRIALE 

considerato che nel set tore la p rudenza 
non è mai t roppa . Per appaga re le nostre 
esigenze di t ranqui l l i tà a b b i a m o coinvolto 
il presidente dell 'Assofondi, nonché 
esperti di d i r i t to e di mate r ie economi­
che. Vorrei precisare , pe r t an to (avendo se­
guito a t t en t amen te tu t te le vicende, .oltre 
che per dovere professionale, anche pe r 
curiosi tà personale) , che in quel per iodo 
non a b b i a m o venduto né acqu is ta to a lcun 
titolo. Per q u a n t o mi r iguarda , t ra l 'a l tro, 
non possiedo a lcuna azione, così come 
non le possiede nessuYi mio pa ren te fino 
alla sesta generazione. 

In quel la fase, nel corso della qua le ho 
avuto conta t t i con molte banche e con i 
principali opera tor i finanziari , non è ac­
cadu to nul la di s t raord inar io . Questo è 
quan to avvenuto , senatore Mant ica: la 
prego di credere ad un opera tore che è 
vissuto pe r tant i anni nel m o n d o finan­
ziario ! 

Se si riflette su q u a n t o verificatosi nel 
m o m e n t o in cui fu annunc ia t a la fusione 
dei gruppi Ferruzzi e META si può age­
volmente comprendere come, ogni qual­
volta intervenga un annunc io di fusione 
t ra diverse società, gli opera tor i professia-
nali ci si « bu t t ino » den t ro , t an to che in 
molti casi sono s ta te sospese le quota­
zioni dei t i toli . Infatti , i professionisti 
della borsa e tut t i i « mosconcini » ad 
essi collegati si « b u t t a n o » perché è il 
loro mest iere a d impor lo . 

ALFREDO MANTICA. Però furono emessi 
valori di concambio ! 

GIULIANO GRAZIOSI, Amministratore 
delegato della STET. Per q u a n t o r igua rda i 
valori di concambio e rano circolate voci 
inesat te p r i m a ancora che noi li avess imo 
ricevuti (questo è avvenuto , se non r icordo 
male , un giovedì o un venerdì) . Tali valori 
e rano custodit i a Roma nella cassaforte di 
u n o dei qua t t r o espert i ed avrebbero do­
vuto essere consegnat i a noi il lunedì , così 
come da accordi presi con il nos t ro diret­
tore generale . Siccome, lo ripeto, sape­
v a m o che c i rcolavano voci in proposi to , 
Piga mi disse al telefono che avevamo il 
dovere di pubbl icare i rappor t i , in m o d o 

che tut t i gli opera tor i del merca to fossero 
messi in u n a s i tuazione di par condicio. 
Risposi che in rea l tà ancora non dispo­
nevo di quei da t i e, a l lora , fui sollecitato a 
p renderne conoscenza; subi to ci r e c a m m o 
sul pos to e fu a p e r t a la cassaforte. È così 
che sono s ta t i pubbl ica t i i rappor t i di 
concambio , su precise disposizioni della 
CONSOB e sulla base di un comunica to 
let to pe r sona lmente a Piga e, ovviamente , 
ai r appresen tan t i del l ' IRI. 

In tu t to ques to contes to , i moviment i 
verificatisi sono s ta t i assai l imi ta t i . Da 
pa r t e mia , ho avu to il dovere di p rendere 
conoscenza della s i tuazione e devo dire 
che tu t t e le persone che conosco e s t imo, 
in terpel la te su l l ' a rgomento , mi hanno 
de t to che nella sos tanza non era accadu to 
nul la di par t ico lare . Sono s ta te avanza te 
illazioni su presunt i f inanziamenti occulti 
ai par t i t i ; non ho e lement i pe r affermare 
ques to , m a se qua l cuno ne è a cono­
scenza, sa anche a chi r ivolgersi . 

Il vero p rob lema - e di ord ine gene­
rale - è che q u a n d o si decide una fusione 
bisogna essere in g rado di muoversi con 
u n a notevole celeri tà (come nel caso della 
Montedison o della COFIDE); in sos tanza, 
in un pomeriggio devono essere convocat i 
i consigli d ' ammin i s t r az ione , bisogna sta­
bil ire i r appor t i di concambio e convo­
care le assemblee s t raord inar ie ; in se­
gui to , il processo r iassorbi rà tu t to . Nel 
nost ro caso, invece, ci s i amo t rovat i nella 
« te r ra di nessuno », in u n a posizione in­
t e rmedia fra TIRI, che ha de l ibera to che 
dovevamo muoverc i , ed u n a serie di fatti 
che me t t evano c h i a r a m e n t e in evidenza 
che un 'az ione celere non e ra possibile. 

Gli stessi invest i tori esteri h a n n o ac­
qu is ta to sop ra t tu t to dopo l ' annuncio del la 
fusione, anche perché , in generale , essi 
preferiscono rivolgersi ad un t i tolo unico 
(non in tendo g iudicare tale compor ta ­
men to , m a voglio solo riferire un d a t o di 
fatto). In quest i giorni , poi , avre te no ta to 
che sono i titoli telefonici a sostenere la 
borsa, poiché gli investi tori esteri h a n n o 
r icomincia to ad acqu is ta re titoli del la 
STET (ment re , in precedenza , avevano 
acqu is ta to quell i del la SIP). 
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Comunque, a b b i a m o fatto svolgere le 
indagini del caso. In ques ta sede viene 
prospe t ta to il pericolo che tali s i tuazioni 
si r ipe tano, m a il p rob lema è di a l t ro 
t ipo: occorre stabil ire chi a l l ' in terno xiel 
s is tema delle par tecipazioni s ta ta l i possa 
del iberare in una de te rmina ta mate r i a . 

Nel m o m e n t o in cui TIRI decide che 
dobb iamo muoverci , non poss iamo fare 
a l t ro che agire . Nel caso specifico, 
a v r e m m o dovuto i m m e d i a t a m e n t e r iuni re 
il consiglio di amminis t raz ione , decidere 
sui rappor t i di c o n c a m b i o ^ e convocare 
l 'assemblea s t raord inar ia (come è acca­
duto per la Montedison); invece, s i amo 
r imast i al la me tà del guado , nel mezzo 
di u n a corrente impetuosa , m a tu t to è 
du ra to u n a se t t imana e, in fin dei conti , 
se facciamo qualche confronto, i r isul ta t i 
sono stat i mol to inferiori a quelli verifi­
catisi in al t r i casi . 

Sulla separazione fra il set tore dei 
servizi e l ' industr ia mani fa t tur ie ra ho già 
det to quel che penso. 

Per q u a n t o r iguarda la gestione e le 
reti , s t i amo effettuando invest iment i pro­
prio nella direzione qui r i ch iama ta . Ab­
b iamo anche cost i tui to insieme con la 
Confcommercio u n a società, c h i a m a t a 
Rete, al fine di dotare i servizi commer­
ciali di s istemi o rma i sempre p iù larga­
mente diffusi (bas ta anda re in qua lunque 
negozio ed ut i l izzare u n a ca r t a di cre­
di to, per accorgersi che essa viene let ta 
da un terminale , il qua le , pe r t an to , di­
spone di u n a rete) . Del res to si t r a t t a 
anche di un giro di affari che ci con­
sente di affrontare gli invest iment i con 
maggiore fiducia. 

Evidentemente , come ho già det to , gli 
invest imenti nel set tore richiedono u n 
certo lasso di t empo e, dal m o m e n t o che 
tale s t ru t tu ra deve essere estesa a tu t to 
il terr i tor io nazionale , anche in ques to 
caso il p rob lema concerne la f rammenta­
zione delle responsabi l i tà , sulla quale 
non credo sia necessario to rnare a discu­
tere . 

Per q u a n t o a t t i ene al la promozione 
degli standard, si t r a t t a di un 'esigenza 
p r imar ia specia lmente nel nos t ro c a m p o . 
Come ho det to , s i amo stat i p romotor i di 

un is t i tuto europeo che si occupasse 
della ma te r i a , ne l l ' ambi to del qua le ci è 

• s t a t a riconosciuta la direzione genera le . 
Ne l l ' ambi to del software, non poss iamo 

ce r t amen te t rasformarci in u n opera to re 
gener ico / vis ta la r i levanza dei p rob lemi 
che d o b b i a m o affrontare a l l ' in te rno delle 

' te lecomunicazioni . Per q u a n t o ci ri­
gua rda , è s t a t a cos t i tu i ta una società, la 
Telesoft, con sede a Napol i , che si impe­
gnerà in notevoli inves t iment i nella pro­
duzione di software pe r le te lecomunica­
zioni, per il gestore e per i servizi . Essa è 
na t a da poco e s ta c reando in ques to 
per iodo le p ropr i e s t r u t t u r e . 

Per q u a n t o concerne la vicenda con 
l'AT&T, vista in un 'o t t i ca europea , nes­
suno p u ò smen t i r e che noi i ta l iani ave­
v a m o in precedenza t en ta to di p ropor re 
u n accordo con la Franc ia e la Gran Bre­
tagna, al fine di p roge t ta re in c o m u n e 
u n a cent ra le di g rand i d imens ion i . È in 
ques to contes to che i francesi, improvvi­
s a m e n t e e senza comunicarce lo , h a n n o 
s t ipu la to u n accordo di acquis to con la 
ITT. Ciò d imos t r a che tenta t iv i in dire­
zione de l l 'Europa ne sono s ta t i compiu t i . 
Comunque , anche se capisco che si t r a t t a 
di scelte opinabi l i , devo d i re che l ' ammi­
n is t ra tore delegato del l ' I tal tel ed io ab ­
b i a m o va lu ta to con e s t r emo r igore gli ele­
ment i che in prospet t iva po tevano rien­
t ra re negli interessi indust r ia l i del l ' I tal tel 
e del la STET. Per tan to , anche se la dire­
zione r i m a n e opinabi le , poiché concerne 
sos tanz ia lmente l 'analisi del futuro, essa è 
s t a t a in t r ap resa con l 'approccio ones to 
che ho descr i t to . In ques to senso, le opi­
nioni sono l ibere, m a ce r t amen te devono 
avere un valore par t i co la re quel le dei re­
sponsabil i che si muovono in p iena co­
scienza e tesi a d u n d e t e r m i n a t o obiet­
tivo, a l t r imen t i non si cap i rebbe p iù a 
chi i m p u t a r e t u t t a u n a serie di decisioni 
in m a t e r i a . 

Passando a rispondere a i quesi t i for­
mula t i da l p res idente Marzo, posso affer­
m a r e con t u t t a t ranqui l l i t à che i giornali 
non sono p iù impor t an t i del Pa r l amen to . 
Sare i felice se potessi annunc i a r e che 
l 'accordo è s t a to concluso , . m a , al p u n t o 
in cui s i amo, se lo dicessi ment i re i . Riba-
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disco che ci si trova in una fase di s t re t ta 
finale ( tant e che venendo a riferire in 
ques ta sede ho lasciato i miei col labora­
tori a seguire la t ra t t a t iva in corso), e 
che sono quest i i moment i in cui vengono 
affrontati i p roblemi più complessi ; al la 
fine, poi, una volta raggiunto l 'accordo, 
occorre nuovamente control lare tu t t e le 
questioni p recedentemente s tabi l i te , per 
procedere even tua lmente ad a rmonizzar le . 
Alcune difficoltà sono der ivate dal fatto 
che d i spon iamo di una « finestra » tempo­
rale abbas t anza breve^ aper t a solo nel po­
meriggio a causa del fuso orar io ; in que­
sto senso a b b i a m o lavora to mol to anche 
al telefono. 

Sulla vicenda è na t a la spy story che è 
s ta ta r icordata , ma , in real tà , i giornali 
hanno ut i l izzato abbas t anza l imi ta ta­
mente la fantasia, con illazioni soprat­
tu t to in direzione delle par tecipazioni di 
minoranza . Comunque , posso ass icurare 
che non men to mai a nessuno; figuria­
moci se potrei farlo di fronte al Parla­
men to ! 

L'accordo, dunque , non è s ta to con­
cluso. Lo sarà nel m o m e n t o in cui la 
firma delle par t i sanci rà l 'adesione su 
una serie precisa e de t e rmina t a di pun t i . 

Passando ad a l t ro a rgomento , non 
sono comple tamen te convinto del con­
cet to di « dote » evocato dal pres idente 
Marzo, poiché credo che la società con­
cessionaria debba disporre di una propr ia 
au tonomia a l l ' in terno di tut t i i r appor t i . 
Si t r a t t a di un p rob lema compl ica to che 
ho già t r a t t a t o in precedenza: la conces­
sionaria non può essere c o m a n d a t a o vin­
colata . A conferma di ciò, p r i m a di giun­
gere alla decisione di in t raprendere o 
meno una t ra t ta t iva finale con l'AT&T, i 
rappresen tan t i dell ' I tal tel e della STET 
hanno ascol ta to i tecnici, cioè coloro che 
sovr in tendono al la re te , non t an to per 
puntua l izzare nello specifico una serie di 
accordi (poiché ques to creerebbe commi­
stioni di responsabil i tà) , q u a n t o pe r cono­
scere il loro p u n t o di vista in relazione 
allo svi luppo tecnologico ed al fabbiso­

gno. Tali e lement i e r ano necessari per 
s tabi l i re se ne l l ' ambi to del l 'accordo 
a v r e m m o po tu to o t tenere una r isposta po­
sit iva su t u t t a la serie di problemi elen­
cati dal pres idente Marzo . Ebbene , devo 
dire che l ' ammin i s t r a to re delegato compe­
tente ed il tecnico d i re t tore della re te ci 
h a n n o confortati sul la scelta, convincen­
doci che si t r a t t ava di u n a s t r ada conver­
gente r i spe t to ai pun t i di vista sostenut i 
dagli uomin i del la re te della SIP. 

Cer t amen te tu t to ques to non significa 
che a b b i a m o vendu to ali 'AT&T il m e r c a t o 
i ta l iano, t an t e vero che non p reved iamo 
nel breve t e rmine di inserire nel nos t ro 
merca to il s i s tema dell 'AT&T, m a sol­
t an to di rea l izzare convergenze tecnologi­
che . Abbiamo sempre precisa to , con u n a 
cer ta ruvidezza, di non essere disposti a 
t r a t t a r e le quo te del merca to i ta l iano. 
Det to ques to , i r appresen tan t i dell 'AT&T 
non possono non considerare che nel 
lungo per iodo a loro interessa lo svi luppo 
tecnologico e la possibi l i tà di avere capa­
ci tà di appor to anche a l l ' in terno del mer­
ca to e del s i s tema delle te lecomunicazioni 
i ta l iane . 

Ripeto, l 'accordo non è s ta to fatto, m a 
mi auguro che si possa s t r ingere a breve; 
nessuno di noi ha intenzione di p ro t r a r r e 
i t empi , poiché la s tor ia è s ta ta lunga e 
gli interessi del l ' I tal tel sono nel senso di 
quel la decisione, con tu t te le incognite 
che un r appor to di col laborazione di que­
s to t ipo - con l'AT&T, la S iemens , l'Alca­
tel o ch iunque a l t ro - può compor t a re , 
t ra t tandos i di quest ioni non facili da ge­
s t i re . 

PRESIDENTE. Ringrazio a nome della 
Commiss ione il do t to r Graziosi per il suo 
r i levante con t r ibu to al la nos t ra indagine, 
r inv iando ul ter ior i approfondiment i al 
m o m e n t o della real izzazione - se e 
q u a n d o vi sarà - de l l ' accordo t ra l 'I taltel 
e l'AT&T. 

La seduta termina alle 19,45. 




